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Nuova traduzione italiana in prosa ritmica
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Un pastore
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(voce interna) . . Tenore

(T 13936)

Ciurma - Cavalieri - Seudieri.

L’AZIONE HA LUOGO:

Atto i, — In mare, sulla tolda del vascello di Tristano, durante il viag
gio da Irlanda a cornovaglia.

Atto 11. — Nel castello del Re Marke in Cornovaglia.
Atto 111. — Nel casteljo di Tristano in Brettagna.
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Per la comftllazione della ftresenk Guida tematica mi valgo

dell’ identico sistema che ebbi ad adottare qualche anno/a, quando,

pure dietro ra_?iosa autorizzazione e coi tzfti della spettabile Casa

editrice G. Ricordi e C, pubblicai quelle riferentesi alle singole

giornate dell’Anello del Nibelungo.

Rimando quindi chi mi vorrà cortesemente leggere e seguire

alle precedenti pubblicazioni, dove in testa a ciascuna figura una

nota che sommariamente spiega il modo con cui è raccolto ed

esposto tutto il materiale tematico che si svolge, si sviluppa e si

trasforma attraverso la complessa e profonda grande opera wa

Rneriana.
B. ATTO PRIMO.

Milano, Ago5to 1911.

PUBBLICAZIONI CONSULTATE.

HANS VON W0LZOGEN — The,na&cher Leilfaden durck die Musik zu
Riehard Wgner’s « Tristan unti Isolde ..

CARL WAACK — « Tristan unti Isolde a. — Texlbuch mii Angabe der

Leitmotive — Leipzig.

Luioi TORCHI — Riccardo Wagner - Bologna, 1890.

MAURICE KUFFEKATH — Le thdatre de I?. Wagner da TannMuser a

PatiVa! — Essais de critiqr4e liti/rane, esth/tique ci mu&ak —

Tristan ci Iseult — Paris, 1894.

MIQUn DOMENECH - J. PENA — « Trystany y Jsolda a. Drama liHc en

tres acjes: traducciò e,. vers adapiada a la musica per Geroni Zanne’

y Joaquim Pena, ah l’exftosici4 del, temes mu&als y ilur quadre

sinoptic — Barcelona, 1906.

ALBER? LAvIGNÀc — Le Voyage artistique à Bayreutk.



ra ID Is UD I O. ATTO PRIMO
TEMI:

Privazione d’amore

I

I
Litieraziuitt.

I
(i) I ornI ivi Iella «za » e del «A/ht cParnore

due parti del tema fonda
mentale, colle quali si ‘ti
zia il preludio sono tra
toro beite spesso, anche
lungo il corso del drnmn,a.
intimamentelegati edesprimano tutti i langoorle sof
ferenar lei desiderio E
appunto per tale ragioiic
che (la molti commentti
tori dell’opera wagoeria:i.I
queste due parti di tenia i,,
sienie ritti, te vengono coi,
siderate quale tenia del
« dcs;deno »(a) Il tenta, di carattcre e
mico, che perbrevilà vielie
detto dl Tnitann i,
propriamente Indica 1’ap-
pensione di TrIstano agli
ordii li I cotta.

SCENA I.
VOCE DI UN GIOVANE MARINAIO(conte se venisse dall’ alto di un albeto.)

L’occhio volgo ad Ovest:
va la nave ad Est.

* Ci spinge il vento
al patrio suoi:
Di Irlanda o figlia,
(love vai tu?
Son forse i tuoi sospiri
che gonfiati le mie vele?
Spira, o venticel!
Guai, fanciulla, a te!
Sì, guai a te,
selvaggio e ardente cor! *

ISOTTA
(trasalendo.)

Irrider chi osa? *
(volge intorno gli occhi smarriti.)

Brangania, tu? —

Di, dove siamo?*

« O faible coeur, 8 fille abatardie I
i, ()ù ,looc, iii a iiifzre, est toi, p00 voir

De d&liatner la leii,pite tu furie!
I)egcnert, viiterza ta1u,dal
Ra i tu, «sodi-e.
pc.duio il ftatcr
di daino, e
i orali e il mese 9

Sofferenza. Filtro d’amore. (i)

i’ tua specie di tenda in,,nlzata sulla tolda di un vascello e tesa con ricchedi appena. Dapprima essa i ccimplctameuite chiusa nel fondo: da unI at n una stretta scala co iduce udt’ i uter no del basti nmnto.
Isotta su di iii letto di riposo, col visi, nascosti, nei gil anc lali. Bran—ganla, rialzando iii, !euubo dc!la Lei,, la. guarda da sovra bor,1n

flevanda sii nutri,

I

(a: ai?,,’
,,a,,aJ.

I

I

I

i
I

Tristano. (a)

Sguardo.

I (a).
(&/-

I’
fa).

J(a).

I

I

(‘isfanetto “agio’.

i

I

* ‘rraversata (a.). (e)

• Sguardi, (i..).

* Collera.

* Traversata (ò).

ti) In rapporto al tema della T,tre,-saia, che ,uiolti chiansa,in mottvodel « ifìiur o. e clic appare in tre differenti forme. l’antorevole criticoMaurizio Kulteratl,, ripoe,aì,tlone il disegno musicate, dica quanln segue:ce deasin devienl, cii effet, ce pourrait appeler le Llién,e de laTnzve,,ée, mais non esclusiveiuent clana le sons pittoreaque Il esprime« aussi le déplt qtl’él’rnnve Iseule d’ktu-e conduite vo Cornouallles, et c’estpourqiuol il persisie dausa Sons le recita du début de l’acte, d’abord soussa forme primitivi ou euicore sous celle-ci, plua caract4rìstique do seno timeot révolté, grAce à Paltration dea otervalles eL su dctsin dea
i. basata, qui psralt no ,iionieuit où lseult s’iene:

Puis loin, av le m8me tliaioe Wagner forunera une sorte d’interluidequi précède (scene III le menage de Brangaene à Tristan et, inc siRepiquante inodificatiouu de la basse, lui do,inera iii earactère preaque« Joyeux et provocant. C’est o,, exeniple lntéressant dea modif,catin,,sque subit le mme tIsn,e au cours de la composition et de la aignifi
— catton tria vari*e qu’ li reioit de css t:ansform,tiona a.
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Collera.raccenQ

Traversata (c).

Filiro d’amore

Traversata ().

Filtro daaore

BRANGANIA

(all’apertura della tenda.)

A occidente
azzurro si mostra il ciel.
Va sul mar
ratto il vascel.
Su l’onda tranquilla
a sera toccar
nuova terra potrem.

ISOTTA

Quale suoi?
BRANGANIA

Suolo di Cornovaglia.
ISOTTA

* Non sarà
nè oggi nè mai!

BRANGANIA

(lascia cadere i lembi della drapperia e stupefatta ai Rvvicin :,,l I s’il La

Che ascolto? Come? tu!...

ISOTTA
(fra sè, con esaltazione.)

Degenere, vii
razza bastarda l *

Hai tu, madre,
perduto il poter
di domare
i venti e - il mare?

* Perduta è l’arte magica;
più non è che vana virtù i *

Ridestati ancora,
baldo poter;
dal cor, che ti asconde,
or balza fuor!
Odi i miei cenni,
vile tempesta,
scatena le tue furie sul mar! *

In vortici immani
l’onde dischiudi,
spezza dei fiotti
il vile sopor,
fuor degli abissi
insorgi, oceàn!

iaLr !aa

* Guarda la preda,
che offrirti intendo I
Sconquassa il superbo vascel,
e ne inghiotti quanto rimanI *

Sovr’esso quant’ ha
di vita un soffio
qual preda offrir voglio a te!

BRANGANIA
(atterrita, accorrendo a Isotta.)

*Oh duoll Ah!
Io previdi
tanto furor!*
Isotta, odi,
cor fedel!
Celato a me che hai tu,
chè senza pianto
padre e madre hai lasciato,
senza un saluto
quanti rimasti son?

* Hai lasciato il patrio avito suoi
triste e fredda
sui partir;
senza sonno
ma in languor,

* muta e smorta
di dolor,
come povera demente!
Nè poterti offrir
lenimento al duol I *

Di’, che t’ange?
Non temerl*
Narra, dimmi
quel che soffri.
O cara Isotta,
dolce signora,
se tu l’ami ancora,
sdegnar non puoi Brangania I *

ISOTTA

Aria! Aria!
Soffocar mi pari
Apri! Apri colà!

(additandole le drapperie del mezzo, che Bangania solleva rapidamente.)

(i) La parte (c) del tema dello Sgwa.do da taluni commentatori è
considerata quale iena dcli’ 4*goscia a.

• Traversata 4).

• FIltro d’amore.

• Filtro d’amore (ccc.)

• collera (ccc.)..,

• Sguardo (e). (i)

• Traversata (c).

• Filtro d’amore (an-.,....

• FIltro d’amore.

• Traversata (e) (dcc.)I



(

SCENA Il.

La vista si stende luogo il vascello lino al timone, poi al dl l& sul mare
e sull’orizzonte. In mezza del vascello attorno all’albero maestio
sono sdraiati i marinai lavorando ai cordanii. Un po’ più lontano.
verso poppa, stanno alcuni cavalieri e scudieri, egualmente sdraIati.
A qualche distanza, TrIstano all’ impìe,li, colle braccia incrociate.
pensieroso guarda Il usare, Ai suoi picili steso negligentemente

Kurvenaldo. Dall’alt,, dell’anteisua si ode nuovamente la voce dcl

giovarie marinaio,

voct DI UN GIOVANE MARINAIO

Ci spinge il vento
ai patrie suoi:
d’Irlanda o giglia,
dove vai tu?
Son forse i tuoi sospiri
che gonfian le mie vele?
Spira, o venticell
Guai, fanciulla, a te!

i SOfl A

(lo sguardo della quale è subito corso a Tristano, lo sa Intensamente.
parlando a sè stessa con voce sorda.)

* Io l’elessi, —

ed il perdei! — *

Puro eroe,
baldo e vile!

* Morte il colpirà! **

Morte avrà quel cor

(a Brangania, con un sorriso inquieta.)

Che pensi di quel servo?

BRANGANIA

* Chi intendi?

Là! L’eroe,

ISOTTA

* che sembra il guardo mio schivar,
che l’occhio OOtOSO

Debbo pregarlo
di farti omaggio?

ISOTTA

* Comandagli, che qual vassallo
egli serva, nle, Isotta

(ad un cenno imperioso d’isotta, Uraugania si allonts,is, passa dinanzi
ai mannai clic lavorano, e traversa il ponte fino alla poppa. Isotta
la segue d’un occhio in,n,oto, poi siede sul letto dì riposo per tutto
il dialogo seguente, l’occhio ser,lpre diretto a poppa. — Kun’enaldo,
vedendo venir Brangania, se,,za levarsi, lira Tristano per l’abito,)

• Sg,,aido in).

• Fa ma tu ‘rrista,n,
i nnrhc nel costui.

• Sofferenza (ocr.)
(itnotc nel c’in/o’

china al suoi.

12 TRISTANO E ISOTTA
ATTO PRIMO — SCENA 11. 13

BRANGANIA

Vuoi di Tristano tu parlar? sguardi’ /v).

* Portento fra i guerrieri, 5 Fama di Tristano.

campione del valor,
il prode senza pari,
lo specchio de l’onor!

ISOTTA
(Interroinpendola imnicamente.)

Dubbioso ne la lotta,
si asconde dove può,
poichè in isposa
una morta conduce
al suo sovrani

itt Ti suona oscuro il mio dir? Yillro ,,tnoie.

rra eraata(a),

H’iltro d’ansore.

Sofferenza,

(si alle,nano).
\torte (o). — • Morte riSi.

rristano,

gaardo (a,’.

i
A lui ten va,
per dimandar
s’osa venire a me.
L’omaggio, ch’ei
portar mi dè,
qual sua sovrana,
scordar ei può? *

(sempre più iron,ca.)

* Al mio sguardo si turba e trema,
il prode senza pari!

*Oh! Ei sa ben perchè!
Al superbo va;
recagli il mio voler;
chò a servirmi ei dè
qui solerte venir!

BRANGANIA

• Coniando d’isotta, i,)

‘rraveraan (a,,.

Di’, che sembra a ter (i) Questo tema racchiude ii, sé quello della « Mode », lercliè la
,ot’rte che richiama.



TRISTANO

(trasalendo).

Che c’è? — Isotta?
* (si ricompone subito quando Brangania è vicina e s’inchina a lui.)

La mia signora
qual messaggio
degna inviarmi
per la damigella
sua fedel?

BRANGANIA

A te mi manda la mia dama.
Di vederti è suo piaceri

TRISTANO

Stanca è di navigar?
Ne siamo al fin!
Al tramontar del dì
giunti sarem.
Ciò che m’impon la mia dama
compiere si de’!

BRANGANIA

A lei Tristano
deve andar:
questo è il suo voler!

TRISTANO

Là dove i verdi prati
paion quasi azzurri,
là ci attende il sovran.
Addurre a lui in isposa
degg’io la mia signora;
per tale onore
sol verrò.

BRANGANIA

O Sir Tristano,
odi ancor:
Il tuo omaggio Isotta vuoi;
che tu all’istante venga
dove ella attende te!

ATTO PRIMO — SCENA li.

TRISTANO

In ogni luogo, ch io mi sia,
fedele servo a lei,
che de le dame è onor.
Se m’allontano dal timon,
condur la nave chi può
al lido del mio Re?

BRANGANIA

Sire Tristano,
tu irridi a me?
1’ umil mio detto
disprezzi tu?
Della Regina udir
or devi la parola:

* « Comandagli, che qual vassallo
egli serva me, Isotta!

KURVENAI.I)O

(rirzandosi subitamente.)

Vuoi ch io le dia risposta?

TRISTANO

(calmn.)

Come risponder puoi tu?

KURVENALDO

A dama Isotta dir si dè:
« Chi dona un tron
e l’Angio suoi,
d’ Irlanda o figlia, a te,
vassallo esser mai potrà
di chi in dono ei da!
Del mondo è Re
l’eroe Tristan!
Puoi dir così! Rancore
mi serbin mille Isotte!

* Moroldo venne in
per aver tributo;
in pieno mar,
ne l’isola lontana
giace or sepolto:

14 TRISTANO E ISOTTA

Traversata (a).

Tristano,
POI Sguardo (a) (acc.).

ICURVENALDO

A te Tristano,
manda un messo Isotta 3

‘l

15

h

* comando d’laotta.

• liletitre Tristano tenta con gesti di farlo tacere, e Prangaitia fa per * Collera fan..)
ritirarsi, Kurvenaldo canta con forza alla meanggera che si allo,,-.
tana etitante.)

Cornovaglia Canzone dl Moroldo.



in Irlanda il capo
appeso sta, qual tributo
che Inghilterra pagò.

* Hei! come sa pagar
un tributo Tristan!

LA CIURMA
{riprciide,rdn la fine della car.zone.t

* In Irlanda il capo

appeso sta, qual tributo
che Inghilterra pagò.

* Hei! come sa pagar
un tributo Tristan! *

(Zurvenaldo, rimproverato da Tristano, sceso pci boccaporto di prua.
hrangnoia ritornata confusa da Isotta e ascia ricadere dietro dì
s la Irapperia, mentre la ciurme carda.)

BRANGANIA
Ah! Qual onta!
Ciò soffrire?... *

(Isotta • clic sta per iscoppiare o un - iii etito impeto ti’ ira, si rej’r i
subito

ISOTTA

Ebben ?... Tristano ?...
Apprender tutto io voglio!

BRANOANIA

NoI dimandar!

ISOTTA

Parla! Non terner! *

BRANCANIA

Gentil rispose...
ma ricusò!

ISOTTA
Ma quando tu insistevi?

BRANGANIA

Quando io lo volli
addurre a te:
« Ovunque io sia,
(così parlò)
fedele servo a lei,
che de le darne è onor!
S’io m’allontano dal timon,
condur la nave chi può
al lido del mio Re? »

ISOTTA
(cori a ,naro dolore.)

« Condur la nave chi può
al lido del mio Re? » *

* Pagando così il tributo,
che a lui l’irlanda de’!

BRANGANIA

Ed ai tuoi propri detti,
che ripetuti io gli ho,
egli lasciò che Kurvenal...

ISOTTA
Questi compreso ho appien!
nè motto mi sfuggì I
L’ingiuria udita hai tu; *

ne sappi ora il perchè: *

al canto br, così beffardo,
io posso dar risposta!
Su navicel,
perduto in mar,
d’irlanda sul confin,
ferito stava
un giovincel,
egro, morente e soll*
Dal mio poter
soccorso ei fu;
con succhi rari
curato io l’ho.*
L’orrenda sua ferita
in breve appien guarì!

(i) Per parecchi critici e cultori dell’opera wagnerlana il tema ri
chiamato passa per tenia di « T,’ninno feti/o a.

Filtro d’ao,nro foce.).

* Pietà. (i)

TRISTANO E ISOTTA -

_______

atizone di Moroiclo

Gloriaa’r ristano.

Ca,,zottu di Moroido

Gloria a Tristano.

Collera (ecc.? - Disperai foce.).
1,01 Filtro clamore.

ATTO PRI MO — SCENA III. i 7

SCENA IH.

* Gloria a Tristano - * (Isotta si leva con iii gesto di collera e di dispcrariot,t. ltraogariii le
ai getta ai piedi.)

n..

i
• collera fece.,).

Gloria a Tristano.

• Collera,

Filtro clamore foce.,).

• Filtro d’amore...

* Pietà.

Guida trniatwa di G. U&sst.



TRISTANO E ISOTTA

In « Thntris » l’astuto
mutò il suo nome:

* ma presto conobbi
in lui Tristano
Ne la sua spada inerte
un’ intacca si vedea,
ove incastrava ben
la scheggia
che dentro al capo di Moroldo
infitta avea la man
di lui, che lo colpì. *

Eruppe un grido
dal mio cor!
Già levavo contro a lui l’acciar,
del morto eroe d’Irlanda
su lui per trar vendetta!...
Dal suo giaciglio
l’occhio alzò,
non su l’acciar,
nè su la man!*
Fisommi dentro gli occhi...
Tal miseria
il braccio mi disarmò !...

* L’acciar da man mi cadde... **

Curai la sua ferita,
perchè guarito e forte
potesse andar lontano *

e col guardo
mai più turbarmi! — *

BR AN GANI A

Stupore! Fui dunque cieca?
Colui che noi
curato abbiam,..

ISOTTA

Cantar sue lodi udisti: *

« Il nostro eroe Tristano! »
* quell’egro garzon egli è!

A me, con mille giuri,

*
:*‘ ATTO PRIMO — SCENA III. 19

Così quell’eroe
tien sua fè!
Ei qual Tanirù
sconosciuto partiva.
Qual Tristano
fiero or sa tornar!*
Sul suo vascel
or trar ei può
me, d’irlanda
l’erede al tron;

* e in dono addurmi sposa
al vecchio suo signor I
Moroldo vivo,
chi tale oltraggio
farmi avrebbe osato?
La corona d’ Irlanda
per un vassallo
prence brigare!...

* Sventura a me!

Fui de l’onta mia
io stessa la cagion!
L’acciaro ultor,
pronto a dar morte,

* dehol, vibrar non seppi! **

Or... servo.., al vassallo! *

BR ANCA N LA

Lorquando lieta pace
giurata fu da tutti,
ci parve un felice dì. *

Pensar chi potea,
che a te serbasse il duol?

* ISOTTA

O ciechi occhi!
Alme inette!
Dòmo cor!
O vil silenzio!
Tristano, altero,
ostenta quel che chiuso
io tenni in cor!

* Al mio tacer
la vita ei de’!

i8

Pietà (ai! basso).

• Gloria a Trbtano.

• Pletò.

• sguardo (al.

• (6! — PI€.

• sguardo

• Pietà.

• Gloria a TrlIano.

• Pietà.

• CoIlera

r,3

collera.

* Collera...

• collera.

* Piià.

• sguardo (c). — “Pietà (ocr.).
• collera rocc.).

* Pietà (anche nel canto)

* collera.

• Pietà (anche nel canta).mercè promise e fede! *



/! I

Dinanzi a l’ira
(lei ferro ultor,

il mio silenzio
lo salvò!...

* Dono or ci ne fa! **

Da vano conquistator,
ci, di me parla cosi

Ella è un tesor,
mio Signor e Re;
iwr sposa, che ti par?
Io quel gioiello
Vo’ a cercar;*
la terra sua
m’è nota appic’n...
Un cenno — e volo
ov’ella sta —

e tua diventa Isotta *

L’affar mi arritle invero! *

Odio a te, spergiuro!*
* Odio eterno a te!

Morte! Ah morte a entrambi!

ERANGANIA
• (accorrendo a Isotta con affetlo inpetuosaj

O dolce, fida,
mite, buona *

mia padrona,
cara Isotta!
Odi! — Vieni!
Siedi * qua!

* Qual errore,
qua! ira vana!
Non vuoi nei tuoi trasporti
veder, nè udir più nulla?

(ella trascina poco a isoco TattIca vcrsn il letto di riposo.)

A te Tristan
per esser grato
ol&ir qua! può
compenso maggior
‘li ricco, eccelso tu ‘no?

i

ATTO l’RIMO — SCENA. III.

Fedel ei serve
il suo Signor;
tu n’ hai quel che al mondo
ambito è di più;

* al suo retaggio
nobilmente rinuncia,

* per farne omaggio a te,
ch’egli fa Regina! *

(Tsotta si volge altrove, Intanto che Brangania contin,,a con sempre
maggiore intimità cii afThtto.)

* Se farti sposa
a Marke ei vuoi,
oltraggio a! certo
Chi n’è dite più
D’illustre stirpe
e nobil cor,
chi può eguagliar
il suo sp!endor?

* A lui serve il sommo
eroe fedel.
Chi fede vorria negare
di sposa a tal sovrano?

ISOTTA
* (collo sguardo vagamente fizo nel vttoto)

* Senza amore
l’eroe sublime
presso a me vedrei?

* Ciò come soffrir potrei?

BRANGANIA

Ma che?... Deliri?
Senza amor?
• (avvicinandosi carezzevole a Isotta.)

Al mondo 0v’ è ! ‘

che te non ami?
Chi può Isotta mirar,

che per Isotta

strugger non senta il cor?

* Fama di Tristano (onckc nel
canto).

• Raaslcorazlone.

• Sofferenza (eCC.).
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Rassicurazione• PIetà panche nel canto).

* Collera. - ** Gloria a Tristano,

f
• Ptct.

Glnriaarristano.

• Maledizione
* (t;llcra.

\lalctlizinr.e. — Collera.

NialetIizit,ne.

‘ Coller,

• l’iccà
* Rassicorazlone.

non ti reca!
degna?

• Rassicurazione

• Fama di Tritiano.

• Rassicurnione..

* Sgoarclo (LI).

• C,,faoctlo znagicc,
e Filtro LI’ so,

- (Ce’s lo,.

* Sofferenza (canto).

• Rassi-nraiin,,c.

I’
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Chi avessi tu eletto,
fosse di ghiaccio,
o per magia
ribelle a te,
coi lacci miei
legar saprei,
e trarlo a possente amor!

(con aria confidenziale di mistero.)

L’arte materna
ignori tu?
Credi che il suo prudente cor
senza un fine
in stranio suoi
inviata m’abbia con te?

ISOTTA
(cupa.)

Fu saggio inver
il suo pensieri
Saluto l’arte sua così: *

* « Morte per chi tradì! **

« Pace pel cor dolente! »
Lo scrigno or reca qui!

BR ANGANlA

* Racchiude quanto
d’uopo è a te!

(va a prendere un cofanetto d’oro e lo apre.)

* Disposti ha qui tua madre
i forti magici filtri. *

Per piaga o duol
questo è il licor. —
Per rio velen
salute è qui;*

(prende un’ampolla dal cofanetto.)

ma * il filtro eccelso
qui chiuso sta.

* ISOTTA

Error! È a me più noto!
Un forte segno
impresso io v’ho.

(mostrando una piccola ampolla.)

Questo è quel ch’io vo’!

BRANGANIA
(indldreggiando spaventata.)

* Di morte il licor!
(Isotta si é levata dal letto dl riposo ed ode ora con crescente terrnre

il grido dei marinai.)
LA CIURMA

(di fuori.)
*Hehàl Hohè!

Le vele giù!
All’ancora!
Hel ha! Ho! he!

ISOTTA

TI viaggio tocca al fin... *

Guai I il porto è vicin!

SCENA IV.
(si aprono le drapperie e compare ad un tratto icurvenaido.) *

KURVENALDO
* Su, su, fanciulle, *1’

presto su!
Fresche e gaie,
agili e svelte,
su! su!

A dama Isotta
un messaggio

recar debbo
di Tristan! —*

Là sull’antenna altera
• già sventola gaio il vessil,

che noto il giunger tuo
rende al regale ostel.

* Dama Isotta
or s’appresti,

* per seguire alla reggia
colui che de’ condurla.

ISOTTA *
(alle prinie parole di icurvenaldo ha un fremito, che reprime rispondendo

dignitosa.)
* A Tristano reca

il mio saluto,
e dà la mia risposta:
S’io debbo al fianco suo
innanzi a Marke andare,
il dritto e l’onor esigono
ch’ei sciolga il debito in pria,
contratto verso me — *

e chiegga il mio perdon! *

• Grido della ciurma,

• Gr. d. derma. - Traversata
(a).

Grido della derma.

* Traversata (a).

• Volere d’Isotta.
Bev. di morte (acc.)
(sei basso).

• Pietà.

collera (ecc.).

• Maledizione.

• Grido della ciurma.

• Traversata (a,?.

Rasaicurazione,

Filtro clamore.

* Tristano (accj.

Morte (cc). — ** Morte (1’).

Cofanetto magico.

* Liberazione.
* Fitro d’amore.

* Tristano, poi Sguardo (acc.).

* Filtro d’amore.

* Bevanda di morte.

Grido della clurma.

* Traversata (a).
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(Kurvenaldo fa un gesto dl sfida. Isotta continua con maggior forza.)
* Ascolta ben I

e digli ancor:
Esser non voglio pronta
a terra * per seguirlo,
nè voglio al fianco suo
innanzi a Marke andare,
ch’ei pria non mi chiegga
piena grazia,
secondo il dritto e l’onor,

* di colpa multa ancor: **

e implori il mio perdonI

KURVENALDO

Certa sta
che ciò dirò.
Vedrem come ci l’udrà!

(ai ritira rapidamente.)
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iSOTTA
lt,rendendo l’ampollina dal eotsoetto.)

Eccolo!
Ne la tazza d’3r
versato s’ia;

empir tutta la de’! *

B RA NU AN TA

(con sommo tenore.)

Comprendo io ben

Siimi fedel!
BRANGANIA

Lo vuoi.., per chi?
ISOTTA

Per chi tradiI

Tristano?
BRANGANIA

Per espiar beva!

• Collera (oca.)

* Bevanda dl morte.

Volere d’isotta
(anche nel canto).

FTltrn d’amore

ISOTTA
(appressandosi vivamenLe a Brangania, che abbraccia ean ardore.)

* Or addio, Brangania!
Per me il mando inter,
padre e madre saluta!

BRANGANIA

Che di’? Che pensi?
Vuoi tu fuggir?
Seguir ove ti * debbo?

ISOflA

(subito rimessa.)

E non udisti?
Qui resto.

* Tristano attender voglio!
Tu, fida, segui
il mio voler,
il filtro dèi preparar;
sai ben qual io vo’?

BRANGANIA

* Qual vuoi tu dir?

BR AN GA N I A
(cadendo ai piedi il Isotta.)

Orrore! Grazia ti chieggo!
ISOTTA

(coi, forza.)

Grazia per me,
donna infedel!*

* L’arte materna
ignori tu?

Credi che il suo
prudente cor,
senza un fine,
in stranio suoi,
inviata m’abbia con te?
Per piaga o mal
ti diè un licore;
per rio veleno
contravvelen; *

per sommo duol,
per franto cor *

* diè il licor mortalI **

La morte grazia dà!

• Sofferenza (ai (acc).
• Fili o d’a

• Bevanda di morte.

* Sofferenza.

• Morte r0). - Morte (b)

i
* Vc,Tere d’isotta.

Bevanda tli morte (oca.).
(rei bano).

• Morte (ai. — Morte (6.).

collera.

ISOTTA

SCENA V.
ISOTTA
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* BRANGAWIA
(sosLenendoal appena)

O rio soffrir!

ISOTTA

Tu neghi obbedii’?
BRANGANIA

O immenso duol!
ISOnA

* Sei tu fedel?

Fede!?...
BRANGANIA

KURVENALDO
(sollevando I. dnppnia.)

Tristano! *

ISOTTA
(con uno stono terribile per &mlnart)

Tristano...

può venir!*

(Kurveoaido si ritira. Brangania quasi annientata il volge veno il fondo.
Isotta raccogliendo Lotte le n’e forte va lentamente e con maestà al
letto di riposo, ove si appoggia all’estremità, gli occhi fissi all’In—
grasso della tenda.)5

Udir bramo
il tuo voler, *

ISOTTA

Ignori tu
quel ch’io desio,
quando il timore di saperlo
lungi ti tien da me?

ISOTTA

Ben poco onore
reso m’hai tu.

Hai fiero sdegno

opposto ad obbedire
al mio desir!

TRISTANO

Lontan mi tenni
per obbedii’!

ISOTTA

Non deggio mercè

al tuo Signor,
se sdegni tu
l’uso d’omaggio
a la sposa del Re!

L’uso vuoi,

TRISTANO

per quanto io so,:
* Chi sposa adduce altrui,

restar ne de’ lontan.

ISOTTA

Per qua! cagion?

TRISTANO

Chiedi ail’usol*

ISOTTA

* Giacchè sei tanto
ligio agli usi,
vo’ ramlflentarti
un uso ancor:
« Propizia il nemico,
se vuoi che in te si lodi! »

TRISTANO

Chi odiai’ mi può? *

ISOTTA

Chiedi al tuo terror!
* Sangue sta fra di noi!

26
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• &vn,,da (ti morte.

• Collera (acC.).

collera.

* Destino ( a, F. (t)

• Revancla di mode.. Destino(a).

(sì aflano).

Dettino (a, .

• Destino (a, b).

SCENA VI.

(Tristano appare e al arresta rispettosamente all’ingresso. Isotta In preda
ad una violenta agitazione io gnarda intensamente. Lungo silenzio.)

TRISTANO

Destino (a, bj.

* Destino (a).

* collera,

* DestIno (6,).

• Destino (a)

• Morte (a, 6).

TRISTANO
* Rispetto

lungi mi tien!

(i) Alcuni denominano il tema richiamato tema della .Veadeila ss altri
Lemn «enìco di 7’n’sIanos.
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• M,,TIe (a).
* Destino (a.).

Espiato fu!
TRISTANO

ISOTTA

Non fra di noil*

TRISTANO

Innanzi al del,
ognun l’udì,
la pace fu giurata!

ISOTTA
* Qual Taniris

che potei salvai-,
Tristano fu in mia man. *
Il prode, il fiero
Sir Tristan!
Quel ch’ei giurò
io non giurai:
appreso avevo a tacer.
Ei giacea ferito innanzi a me,
io levato avevo già l’acciar:
tacque il mio labro,...
stette la mia man. *

Ma il voto, che han fatto
11 labbro e la man,
giurai tenere tacendo. *

Or vo’ che si compia il giuro *

TRISTANO

Giurato hai tu?

ISOTTA

Vendicar Moroldo!

TRISTANO

Ti sta a cor?

LSOTTA

Tu mi deridi?
Fidanzato era a me
d’irlanda il prode campioni...
Benedetto ne avevo l’acciar;
per me ei combattè.

* Quando egli cadde,
cadde il mio onorI

Moroldo a vendicar,
brandisci quest’acciar!

Securo il guidi la man
e cadere noi lasci più!

(le porge la sua spada.)

ISOTTA

Al tuo sovrano
onta farei!
Che avrebbe a dire
il buon Re Marke,
se ucciso avessi
il suo vassal,
che un trono a lui * conquistò,
l’amico suo fedel? *
Stimi sì poco
quel ch’ei ti de’,
tu, che la sposa
gli offri in don?
Credi chei soffra
che ucciso sia
chi, tanto fedel,
sì ricco ostaggio gli dà? *
Tienti l’acciari

* Morte (a).

• collera.

* Pietà.

* D,stioo (a).

— Ne l’angoscia mia Destino (a

a me giurai,
che se niun ne avria vendetta,
ben l’avrei compiuta io stessa!
Te, ferito, in mio poter,
perchè il mio acciar non colpì? *

Svelarti vo’
per qual ragion:
Io t’ho guarito,
onde sano e forte
sii colpito da l’uom,
che d’Isotta sia vincitorI *

Nel tuo destin
or puoi legger chiaro!

* Quando gli uomini tutti il sostengono,
* chi de’ Tristan colpire?

• k, citaZiOi,r.

• collera.

* E cci ttizin,,v ‘a’. i.)
• Destino (O) (ac (conti.

TRISTANO * • Eccisaxio,,e,

(pallido e cupn.) • Sguardo (c).

* Dtslicic, (a).

* Sguardo (a) (i,cc.).
• Eccitazione.
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ifrandito io l’ho *

allor che vendetta
m’accese il corI

(fa un cenno a Brangania, la quale abbrividisce convulsa, vacilla e si
muove esitante. • isotta la eccita con un gesto più Imperioso. MenLre
Brangania va a preparare la bevanda, si odono da fuori le grida della
ciurma.)

LA CIURMA

*Ho! He! Ha! He!
Da l’albero
le vele giù!
Ho! He! Ha! He!

TRISTANO
* (uscendo da una cupa meditazione.)

Dove siamo?

ISOTTA

* Presso al fin!
* Dimmi, hai ben compreso?

Che hai tu più da dirmi?

TRISTANO
(cupo.)

Col tuo tacer
tacer m’imponi!
Quel eh’ hai taciuto intendo
e taccio quel che non hai compreso I

ISOTTA
(animatamente.)

lo ben t’intendo:

mi vuoi sfuggir!

ISOTTA

*Non odi tu?
la mkta è là!
Presto sarem *

presso al vecchio Marke! *

Scortandomi al Re,
con lieto cor
gli potrai tu dire;
O mio Signor,
puoi ben mirar
qual dolce donna
acquisti tu I
Il suo amato ho ucciso
e il capo mozzo io n’ho,
che a lei recato ho in donI
La piaga, che il ferro suo m’apri,
da lei guarita fu.
La vita mia
fu in suo poter:
donarla volle
a me la gentilI
Del patrio suoi
per l’onta vil
la bella ancora offrì:
l’esser sposa
a te, Signor!*
Per tanti doni
gran mercè
di pace un filtro
a me lei stessa

4 presentò,
qual pegno d’espiazionI

LA CIURMA

(da funrij Morte (a,). . (fanno accatc)—

* L’occhio tuo
mi fisò,
scrutando in me la sposa
adatta pel tuo signor!
Allor fu vii la mano: *

or,... per espiar, * beviamo!
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• Destino (al.

• sguardo (a).

• Bev. di morte, * Eccitazione.
(nei basso).

• Pietà (ccc.) e 5ev. di morte.
Destino (a) ni Bevanda di

morte.

• Grido della ciurma.

• Traversata (e,).. (ntm,amente

irasfcnaaio) —.

I Morte (a).

• Morte (b).

• Grido tiella ciurma.

* Maledizione.

* Volere d Isotta (canto).

• Morte (a).
• Eccitazione.

* Bevanda di morte.

LA CIURMA ISOTTTA

* Ho! He! Ha! He Neghi espiazione a me?

• (nuove grida di marinai, Ad un segno impaziente di Isotta, Brangsota le
presenta la coppa coirsia. - Isotta prende la coppa e va a Tristano,
gli ,gnardi dei quale al titano nel suoi.)

All’kgano!
L’hncora giù

TRISTANO

5-
(con impeto selvaggio.)

Sciogli l’incora!
Dritto il timon
Le vele al vento in pien! *

(prende vivamente la coppa dalle mani di Isotta.)

* Coileri
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Noto, Regina, è a me
il magico poter,
onde hai virtù I
Con filtri m’hai
già salvo un dì.
La coppa or prender vo’,
perché appien guarisca! *

E i! giuro d’espiazione
ancor di grazia,
udir ti piaccia. *

— È mia gloria:
somma fè!
Mio supplizio:
lealtà!
Illusione

* Vago sognol
Nel rio lutto
speme è al cor:

* D’oblio sovran licor
* ti bevo senza esitar I

(porta a coltpa alle labbra e bave.)

IsOTTA

M’inganni ancor?
Anch’io vo’ * bere!

(ella gli strappa la coppa.)

Tristano! io bevo a te!
(ella beve e getta la coppa lontano da sè. * Entrambi tremanti, in preda

alla più viva emozione Interna, ma immobili, fisano l’uno sull’altra
gli sguardi, del quali in un istante l’espressione passa dal disprezzo
della morte al filoco dell’amore. Tremanti, portano entrambi con
vutaivrimente le mani al cuore, serra,,dolo con forza, indi alla * fronte;
i loro occhi si cercano ancora, si ahhasaano turbati e finiscono per
attaccarai reciprocamente gli uni sugli altri con irresistibile passione.)

* ISOTTA
(eon voce tremante.)

Per il Re Marke:
Urrah! Urrah!

(flrangania, che, stornando il capo 1’ictta (il turbamento e dl terrore, si
teoeva appoggiata ai bordo del vascello, volge gli occhi su Tristano
e Isotta, perduti nei loro appaasio!t ah, abi,racc lo poi, torce ,doai
disperatamente le maoi, essa si precipita atti davanti slella scena.)

BRANGANIA

*Trista me!
Struggimento eterno avran,
non ratta morte!
Or fiorisce l’opra
d’insana mia fedeltà!

(Tristano e isotta trasaiiscnno e si sciolgono dal loro abbraccio, come
ams”riti.)

TR IS TA NO

* Sognar potea
Tristan d’onore?

ISOTTA

Sognar poteva
Isotta d’onta?

TRISTANO

Tu, ch’io perdevo?

ISOTTA

Tu mio offensore?

Magico incanto!
perfido errore!

Isotta

e,’,, -
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TRISTANO

( str ingen,l,,la con furore.

* Donna adorata! • (‘otanetto magico.

(ri niang000 si en ai,,taitietite si rei ti. i odono I,, lontana,, ari sqiti I la re le
troolbe e fuori della tenda sul ttaviglio grida d’uomini.) * Cofanetto magicci.

TUTTI (11.1 UOMINI* (“‘lieta

* Destin’, to).

* PiI t r,, il’ amore (fanno olino/ti),

• Morte [,J

• \torte ,AL (‘,Ilerrt.,.,

• Sguardo (a.?. - Sofferenza
(nel basso?.

* Filtro l’amore,,,,.

* Morte (bi.
• S,,fferci,za. - Fili r,,d’ amnrc

* Tristano.

* Sgitarci,, (a)

• Sguartbt (h)....

Tristano!

Isotta! *

TRISTANO
(con effusione.)

ISOTTA

(cadendo nelle di lui braccia.)

Sleale amato!

• Disperazione.

Sofferenza, Filtro d’amore.
cofanetto magico, Sguardo (o)

(t’flsifl,Se combinati),

TRISTANO ISOTTA

i

Collere pazze I
vano furor!
Tristano!

Gusti Inno/tra di G. Bssst.
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TRISTANO

Mio dolce amorI

ISOTTA

O mio fedel!

Come il mio core
balza e s’esalta!
Come ogni senso
freme in delizia!

* D’ardente brama
fior rigoglioso!

* Dolce languore!
vivida fiamma
accende il cor,
arde d’amor!

TRISTANO ISOTTA

Isotta!

Isotta!

Isotta!
Isotta!
Tutta mia!
Isotta!
Sempre
tutta mia!
Sempre! Amor! *

(le tende si aprono in tutta la loro ampiezza. Il vascello pieno di ca
valieri e di marinai, che dal bordo fanno segnali di gioia verso la
riva. Si vede a poca disuu,n una roccia sulla quale ai erge un alto
castello. Rrangania fa cenno alle donne, che escono dall’interno citi
vascello.)

BRANGANIA

Voi recate

il manto reali

(si precipita fra Tristano e Isotta.)

*Ahi per pietàL.:
(a isotta)

Guarda ove siam I
(senza che isotta se ne avvea, tUa la coopre col manto regale. Da

Iena giunge sempre più cbianmente l’allevo .qwllar delle anfare.)

TUTTI GLI UOMINI

Per il Re Marke:
Urrah! Urrah!*
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KURVENALDO

(avanzandosi rapidamente.)
* Viva Tristano,

prode campion!
* Seguito da la Corte

in barchetta vieti Re Marke.
Quanto gioisce in cor,
poichè la sposa
giunta è già.

TRISTANO
(levando io sguardo turbato.)

Chi vieti?

ZURVENALDO

Il sovrano.

Per il Re Marke;
Urrah! Urrahl

ISOTTA
(turbata, a Uranganja.)

*E che!... Brangania?...
Che vuoi dir?

ERANGANIA

Isotta!... Cielo!
Deh, torna in te!

ISOTTA

Che avviene? Vivo?
Qual filtro fu?

BRANGANIA

D’amore il filtro!

ISOTTA
(guardando Tristano con terrore.)

Tristano I

TRISTANO

Sofferenza, Filtro d’amore, co.
fanetto magico, Sguardo (a)
(jnhitnw tomdtinali).

• Liberazione.

Filtro d’nm., Sof
ferenza, cofanetto
msg. (òsneme casi.
binati).

• Grido della ciurma

• Grido d’esultanza.

• Traveraala (a). Grido ri’esul
tanta. — Gri,lo del la norma.

3:

Tristano!

Tristano I
Dal mondo lungi,
tu tutto mio,
O Tristano!

Tu, tutto mio,
tutta

in te! Amor!*

TR IS TA NO

Qual sovrano?

GLI UOMINI

Grido d’esultanza

Gddn della ciurma.

• Disperazione (acc.).
• Fi itrn , I an ‘ore, (‘iS_i nello ni:l

giro, Sg,,a nio (a) (ifli,,’fln

i_pn, ,,,,, Iii.

(Tristano volge verso terra gli occhi tisi e vuoti dl pensiero

.11
Isotta I
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_____

j
jrjfto d amore, Cobnetlo mag. ISOTTA
Sguardo ta i (insieme co,nhin.)

Viver deggio?
(ca.lo svenuta nelle sue iraccia.)

(alle donne.)
-

i Qua! SoccorsoL;±

TRISTANO

Diletto d’onta pieno!
* Filootiai,io,i Delizia di delitto! * —

TUTTI GLI UOMINI
9

• Travotiata e Gridi, ‘Iella * Viva il
ci i’ ‘l’a,

‘;, Io Llcsi,lian,a Filtr,,,I’a • (alcuni ltnlI( la opr:t a bordo. tutti ii,dit-:i,,o. col, la loro attitudine,
l’ore. Pnr,ivo .h quelli clic si atico,liit, I a tela cali raj,idamcntej

ATTO SECONDO.

SA%..aLn

-_____ i,.... / A



ATTO SECONDO
TEMI:

* Giardini con grandi alberi, innanzi all’appartamento di Isotta, ai quale Fanfara di caccia del Re,
si accede per. una gradinata laterale. Una chiara e magnifica notte
estiva. Presso alla porta aperta ata attaccata una tace accesa. Fan-
fare di caccia. Branganla sui gradini porge orecchio al rumore
della caccia, che si va alionLanando. isotta esce dall’appartamento
agitatissima e si avvicina a Brangania.

t’kUL4UflIO.

1

I

Giorno avverso (a).

J Attesa impaziente.

si i,i.eil ci’cìicflt

I

iiItrn .I’:,ii,,,tc.

I

Felicità.

‘I

*

I

SCENA I.

ISOTTA

* L’odi tu ancor? Appello clamore. -

• . . ENtro d’amore.Par gia svanito il suon! * • Feilcitì.

* BRANGANIA • Fanfara di caccia del Re.

San presso ancor!
Chiaro echeggia il suon I

ISOTTA

(ascoltando.) e Filtro d’amore (nec.).
* L’orecchio inganna * Appello d’amore.

il tuo timori
* Di foglie è il Iene FanL di caccia d. Re.

sommesso stormir,
sussurro del vernice)! * • Filtro d’amore.

BRANGANIA

* Te inganna Felicità.

del disio l’ardor;
quel che pensi,
credi udir!

(ascoltando.) • Fanfara cli caccia del Re.

Del corno è questo il suon!

—t . N
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ISOTTA
(prestando orecchio.)

Del corno il suon
tal non è!
Così del rio
mormora l’onda
dolcemente laggiù!
Con altro suon
come * l’udrei?
Ne l’ombra muta
odo il riso del fonte...
Ne l’ombra muta
chi attende me

* per quei suoni, che credi
vuoi tu tener lontano?!

BRANGANIA

* Chi attende te,
ahimè, lo temo,
ne l’ombra spiato sarà!
Se tu ti acciechi,
credi del mondo ogni occhio
cieco su voi?
Allora che sul vascel
con man tremante
Tristan la smorta sposa,
quasi svenuta,
al suo Re presentò, *

.ognun si stupiva
del vostro esitar!
Ma il buon Re Marke
volle dar colpa
al lungo tuo navigar,
onde affranta eri tu.
Un uomo solo,
(notato io l’ho)
su Tristan fisava il guardo
maligno e crudel,
quasi a spiar
ciò che nel viso suo
scoprir avria potuto! *

ISOTTA

Di Melò temi?
Oh qual grande error!
Più Mo amico
v’ha per Tristan?
Se il mio fido mi lascia,
è presso a Melò ch’ei riman!

BRANGANIA

* Di quel ch’io pavento
sembri gioire!
Melò da Tristano
a Marke va
discordie a suscitar! *

Ed oggi in questa
caccia notturna,
si subito decisa,
maggior preda,
che non credi tu,
egli offre ai cacciator!

Pel fido amico
pietoso trovò
cotal astuzia Melò.
E pensi oltraggiarlo ancora?

* Egli mi serve
* meglio di te.

Ei m’offre quel
che vieti a me.
Non prolungar
l’attesa amara!...

* Dà il segno, Brangania.
Oh! dà il segnale!
Spegni di luce
ogni baglior!
Ci avvolga la notte
nel suo mister!
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Spesso a spiar
veduto io l’ho!...
Ei trama agguato vil
Ti guarda da * Melò! * Appello d’amore.

Appello d’amore.

Felicità.

Felicità (ccc.).

Marke.

udire,

1

i.

* Appello d’amore (arti.

Fanfara di caccia dcl Re.

ISOTTA * • Pani. di caccia. App. d’an,.

• Filtro d’amore.

• Felicità.

• Appello d’amore.

Appello d’amore (ccc.).
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Già l’alto silenzio
sul mondo sta.
Già l’imo del cor
un fremito scuote.
Oh! spegni il fatal baglior!
Spegni la luce ostili
Fa ch’egli venga a me! *

BRANGANIA

Ah no! Risplenda la facel
Essa ti mostra il periglio!
Oh! guai! guail*
Oh! me trista!..,
Bevanda di dolore!... *

Al sovrano tuo voler,
è vero, fui infedel. *

S’io servivo cieca te,
morte.,. era il tuo fin! *

Or — del tuo cor
ne l’angoscia e nel duo!,
veggo l’apra mia fatale

/ ISOTTA

L’apra tua?
Sei folte inver!
La Dea d’amor
scordi tu
e il magico * suo poter?
Regina degli intrepidi,
che tutto il mondo regola,
vita e * morte
stanno in sua man!
E le intesse
in gioia e in duol!
In amore sa l’odio * mutar!
Mortal destin
volli tenere in mia man...
La Dea sottratto
l’ha al mio poter! *

Dovè la morte
render l’ostaggio;
ora in sua mano
è il mio destin!

Quand’anche d’amor
11 filtro fatal
estinto avesse il tuo senno,
dèi ben vedere
quel ch’io pavento!
Per oggi almen...
ti prego... e piango!
Quel baglior
tuo difensor
sai oggi, deh! che spienda ancor... *

Oggi sol!...
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* La Dea d’amore
m’avrà fedele!
Per quel che accada,
ovunque mi adduca,
son tutta sua!
Or lascia che obbedirle io possa!

BRANGANIA

Amore.)pello d’amore.

Filtro d’amore.

Filtro d’amore.

Bevanda dl morte.

Morte (6.1

Filtro d’amore.

• Morte (a, bl.

* Morte (O).

• Bevasda cli morte.

1
i • App. d’amore (OCC.).

ISOTTA

Chi m’acce5e in cor
tal fiamma ardente,
che eterna avvampa
dentro me,...
che a l’alma è sole,
è luce immortal!
La Dea d’amor,
or notte vuoi,
che * chiara e viva splenda! FeiIcilt.

(afferra la torcia.)
La face tua l’offende!
Al posto va,
e veglia ben!

* La face,... * A1,1,ello d’tintore.
foss’anche mia face vital, * • Appello d’amore.
lieta, sorridente,
spegner vò! * • Appello d’amore.

(toglie la foce e la spegne al suolo. Brangsnia si rivolge costernata persalire sulla piattaforma della casa a meno di una scalinata esterna.ove ella dispare Initamente. • Isotta guarda in un viale, piena di • Morte (a, b).attesa, Agitata da crescente desiderio, si avvicina e • spia sempre più Attesa impazientefiduciosa. Fa segno con un fazzoletto, dapprima più raramente, poipiù di frequente, ed infine sempre più presto, con passionata inI,a.rienza, tloa mossa di subitanea gioia mostra che ella ha scorto dalontano Il suo amico. asi sporge sempre più, e, per poter meglio a Eclicitàdominare lo spazio, ritorna frettolosa alla gradinata, dal più altogradino della quale ella fa segno a Tristano. che si avvicina.gli corre ilacootro, Tristatio sì precipita verso di lei.)
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Felicità (I. tn;sfonn ).

SCFNA ti * Mia Isotta! mial * Mio, Tristano! mio? * Amore.-

Mio Tristano!Felicità fJ. t,tsfcnc.i. * Isotta mia I
TRISTANO ISOTTA . Mio lo tua!
Isotta! Mia lo tuo!

Tristano! Sempre, Sempre, Tristano mio!
Feiicltà..... Amato I Amata! Isotta miii! Isotta è sempre tua!

(appassionato abbraccio, durante i quale entrambi si avanzano sui cia Sempre!
vanti dciia scena.) Isotta?

ISOTTA 5cm re’Amort (acC.).
* Sei tu mio? Isotta

r
TRISTANO

Ti trovo ancora? a 2
ISOTTA Sempre!Stnnger ti posso?

ITRISTANO Sempre a te.
Crederlo posso? ISOTTAISoTTA
T’amo! t’amo! Si a lungo star

TRISTANO da tue lOntin!
Vien sul mio cori

.,,

TS()iTA , Tl IS rANO

Sei tu, ch’io stringo? Non più lontan

Sei tu1do? . Son presso a te!
ISOTTA ISOTTA

Son gli occhi tuoi? •Dtmor supplizio,
Son le tue labbra? triSta assenza!

ISOTTA Lungo indugioÈ la tua man?
‘ . * *TRISTANO . (i ore indolenti I .• A ii;c i,, o a m’rc.

È il tuo cnr? TRISTANOISOTTA TRISTANO
ISei tu? Presenza Assenza

Son io? Sei tu? Dure rivali!
Sovm il mio sen? Son io? Presenza cara!1 amore. Non è illusione? *

Trista assenza!Sogno non è?
Sogno non è? . ISOTTA

a 2 La notte a te,
O gioia de l’alma! la luce a me!

Fel,cilà «. tnssfonn,). * O dolce, fiera, TRISTANO
bella, somma voluttà!

i i lue-’ I I i *
TRISTANO iSOTTA a tice.

* rclicitàr/. tra.’fcnrn.).
Senza pari! t,uce cruucl,

Senza fine! che mai volea cessar! * • ireiiciik (f. /nasfunn.).
Senza tregua I Cadeva il sol,

Sempre! fuggiva il (liSempre!
Gioia eterna! ne si spegneva
Gioia immensa ! il suo rancor

Gioia eterna I
.. La face ostile

Gioia immensa! Socntu ebbrezza!
. accesa ognorAlto cielo

Alto cielo s1ilnidea su la soglia * cara. • Iiarnc, acvtrsc (bi

al mondo rapito al mondo rapito viei ando il in io appresSare
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• Filtro d’amore.

Gloria a Tristano.

Ma l’amata * allor
spense il chiaror;

* di Brangania l’ansia
non l’impedì!
Fidar vo’ ne la Dea d’amor,
onde sfidar il dì.

TRISTANO

*La luce! Il giorno!
Maligno, crudele,
a lui, rio nemico,
odio e sprezzo!
Come hai tu spenta
la face crudele,
vendicar d’amor ogni
potessi io, spegnendo
Avvi un orror,
avvi alcun mal
che non ridesti
il suo fulgor?
Fin nel notturno
incerto chfaror
brilla presso al mio amor,
qual minaccia per me.

ISOTTA

Se de l’amata
a la soglia brilla, *

*jy fondo al cor
l’alimentò
vivo e chiaro
l’amato mio!
Tristano, che mi tradì!

* In lui mentiva
al certo il di,
allor che venne
d’Irlanda al suoi, *

per farmi sposa al Re...
e a morte inc... votar!

TRISTANO *

Il di!... Il dì brillava
in te colà:
qual sole fulgido,
che in seno * a fasti
e vani onor,
celava Isotta a me!

* Ciò che abbagliava
il guardo mio,
ne l’imo a me
spezzava il cor!
Ah! come in tal fulgor,
Isotta mia sperar? *

ISOTTA

Non era tua,
chi elesse te?

* Con quale inganno
il dì ti traviò
perchè donassi * ad altri
l’amata, che tradivi?

TRISTANO

Brillava in te,
con fino splendor,
ogni alto poter
di gloria e onor
M’avea turbata l’alma
di quell’error captiva!
Ella, * fulgente
astro in ciel,
la luce sua
raggiava su me;
di onor mondani *

altero sole,
dei raggi suoi
l’incanto vano
infonder seppe
dentro me!...
Fin nel profondo
del mio cor!

ISOTTA;ìor,so avverso (6).

• l’clicisà ‘f. (,usfw,nj.

• Appello d’amore.

• (a).

* (6).

)

pena
il giorno! *

i

• Giorno avverso (6).

• Filtro d’amore.

• Felicità.

• Amore.

• Giorno avverso (6).

• Giorno avverso (6.).

• Soffrenza.

• Giorno avverso (6.?.

• Giorno avverso (6).

Giorno avverso (6).

Filtro d’amore.

.1 ..a.itiiij
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CnlIern
O rio avv. (/V. - Amore.
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— Ne l’ombra ascosa, là,
casta vegliava in me
la speme desta in cor
di notte nel mister.
L’immagin, che il mio occhio
fissar osava appena
dal fulgor dcl di colpita,
rifulse senza velo l

— Ciò ch’io vedea
si augusto e bello,
innanzi a tutti
lodato io ho!
Dinanzi al popolo,
vantato io ho del mondo
la sposa più regal!

— Rancor, che il dì
mi suscitò,...
invidia,
che fortuna dà,...
sfavor, che m’attirava
la gelosia di gloria,
io potei sfidar
e volli, leal,
onore e gloria
per salvar,
io stesso andar in Irlanda!

ISOTTA

O schiavo van del dì!... *

* Illusa da ciò,
che te ingannò,
quanto dolor
per te provai
Te, tanto amato,
io vidi immerso
nei rai di un giorno
ingannatore!
Là, dove amor
ardea celato
in fondo al cor,
credetti all’odio!

Ah dcl mio cor ne l’imo
qual * duol profondo, amaro!
Quei che inconscia amavo allor,
m’apparve d’odio degno,
quando al fulgor del giorno,
ei sol, ch’io diligevo,
fuggendo i rai d’amor,
sembrò un traditor!
Ciò che sembrar
ti fece tal:
il chiaro giorno
volli fuggir I
E là... ne la notte,
te meco trar,
ove agl’inganni
fine vedea il mio cor,
ove * cade il vel
d’ogni errore * umano.
Là, per offrirti amore eterno,
a me ti volli unir
ed ambi a morte votar!

TRISTANO

Il dolce filtro, * in tua man
riconobbi allor...
L’offrivi tu!
Certa prescienza
mi rivelò
ciò che serbava
a me l’espiazion!

— * Un crepuscolo dolce
entro al cor
la notte mi destò...
Per me cessava il dì!

ISOTTA

— * Ahimè! Quel filtro
fu ingannator,
chè ancor la notte
svanì per te!

* Ti avea la morte già, **

e il filtro al di * ti ridiè!

Giorno avverso (6,).

Sofferenza

* Filtro (l’amore.
• Morte (a, 3). - ‘* Giorno ,,vv.

j
(6).

* Filtro d’amore.

* Inno alla notte.

• Filtro ,I’am,,re.

• Morle (a). - — Filtro ‘l’an,.
* jnIOre fo,:r.).

7
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Filtro d’amore.

• Filtro d’amore.
* Amore. - Giorno avverso ,h).

TRISTANO

Oh gloria al filtro! *

Gloria a quel licor!
Gloria al magico suo poter!

* De la morte al soglio,
versato a me,
m’ha dischiuso il beato asil
in sogno appena
intravisto da me:
di notte il sacro imper!
De l’immagine ascosa
ne l’imo del cor,
egli scacciò
il falso fulgor!
Ne l’ombra l’occhio * mio
vera or può * mirarlai

ISOTTA

Pur vendetta s’ebbe
il vinto dì.
Ei coi tuoi falli
cospirò!
Quel che mostrato
avea la notte a te,
al fulgor de l’astro,
re del dì
bisognò che ridassi!
Solingo /
per viver e brillar
nel suo vuoto splendorI
E sofferto ho ciò?
E lo soffro ancor?

TRISTANO

Or siam votati
a la sacra notte!
11 dì traditor,
che l’odio accende,
volle noi disunir!
Mai più ingannarci potrà! *

* Del suo vano chiaror,
del suo fiero fulgor
si ride chi l’ombra consacrò!

ATTO SECONDO — SCENA 11. 51

De la notte la luce
incerta e discreta
acciecar non può I
Chi sa amar
la * notte de la morte,
nei suoi misteri *

chi sa scrutar,
del giorno sdegna
gloria e onor,
forza e poter
e iio fulgor
qua! * vana polve d’astri,
che innanzi a lui svanisce!
Ei, * del dì fra le chimere,
serba una brama sola:

* de l’ombra anela
al sacro vel,
che solo accoglier può *

gioie eterne d’amori

TRISTANO ISOTTA *

‘Su noi discendi,
notte

arcana, ‘Su noi
discendi,

notte
arcana,

de la vita, dà l’oblio
de la vita,

schiudi a me
pietoso il sen,

lì, nel cielo tuo seren

e pensieri,
e timori,

ricordanze,

* Morte (a, 6)...
• Giorno avverso (bl

50 TRISIANI) I iSt STIA

• c;t or,,” aVVCrMl (6).

Giorno avv. (bI. — Filtro d’an.

(si dlier*a,w).

Ì
4

i

(si altnwnso)

Filtro l’ao,.
• Gioimmo a’ verso. I,j.

lì allewasc i

Filtro dan. - Giorno avv. (6).

• Appello l’amore.

* Morte liberatrice,

* Filtro d’amore.

* (Tristano attira Isotta dolcemente verso un banco di fiori basso, cade • Felicità
In ginocchio dinanai a lei ed eppoggia il po nelle di lei braccla) • Giorno avverso (6)....

dà l’oblio

schiudi a me
pietoso il sen,

là, nel cielo tuo seren *

Già l’ultimo baglior è spento;

sentimenti,

de la
notte l’ombra sacra

‘tutto spegne in sèl

• Sogno d’amore.
• Inno alla notte

• Giorno avvtrn

Inno alla notte (acc,J.

s

‘le ti,,, li ri,c,ler,,.

Alta redenzion I Alta

de la notte l’ombra sacra
‘tutto spegne

in sèl

redenzioni
‘Celasi il sol ne! mio corel
Raggia in me
la stella de I’et,brena!
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* Filtro d’nmnre.
• Mode liberatrice
* Pulce, d’ainor. (csec.).

• Sogno n’amore.

Sol io il mondo son I

* O suprema el,hrezza
* O sublime amore!
* Mai più ridestarsi I...

Sogno eterno
Somma voluttà! *

(le loro teste si ntvesc lana Indietro ii Uil I o og,, e “lu io amplesso.)

IIRANGANIA
• (la si ode, senza vederla, dall’silo Iella pisilalorma.)

* Sola veglio
ne la notte.
Tu che sogni
ne l’amor,
la mia voce
devi udir, *

che prudente
ti previen,
che consiglia
di vegliar!
Non fidar
Non fidar!

Già la notte è al fin!
ISOTTA

Odi, amore!
TRISTANO

* Lascia ch’ io spiri
ISOTTA

(sollevandosi un poco)

Crudo allarme! *

Deve il dì
‘tristan destare?

TRISTANO

* Spento sia ne la morte il giorno!

ISOTTA

Morte e di
con forza eguale

dènno il nostro
amor colpire?

TRISTANO

Questo amore?

Di Tristano?
Tuo... e mio?
L’amor d’isotta?

* Qua! mortal potere **

può giammai colpirlo?
Fosse la morte

innanzi * a me,

a minacciar mia vita,
che lieta immolare
a l’amor vorrei,
potrebbe coi suoi colpi
al nostro amor
fare offesa?

* Morendo d’amor
(morte a me sì cara),
potria forse amor
con me morire?
t’eterno vivo
con Inc finire?
Se mai morir
piI0 il in in) amore

pi itria * Tristan morire

pci suo alni,re

Sogno d’am. Desid. dl rivedersi.

I Ripo’

• Giorno avverto (bÌ.

Dal fascino tuo dolce avvinto,
estatico dinanzi agli occhi tuoi!

Labro a labro,
core a cor

l’occhio estingue
amor che accieca,.
sparisce il mondo
e il suo fulgore:

Fantasma di sogno
offerto all’errori
Sol io il mondo soni’

a2

9-abro a labro,
core a cor

l’occhio estingue
amor che accien
sparisce il mondo
e il suo fulgore:

cui schiara il giorno *

ingannator!

TRISTANO
(rimanendo appoggiato.)

Mai destarsi!

ISOTTA

Intio alla notte.
Giorni, avv. I iJ

(‘Oslo).

Ri;so .i’n.

4 Morte li
&fltdce

• Morte li
lieratnice.

Riposo d’amore.

* Mnfle liberalrice.

• Morte li In. * Filt r,,.ia
(cundo). -

Giorno avv.
(&.

* Morte (a, 61

• Riposo ‘I’n,ore (f. alienifa).

?,l,,rIr ‘si) (acci.
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ISOTTA

Pur, il nostro amore
dice: Tristano
E Isotta!
La dolce parola: « E »,
che tutto avvince,
d’amor legame,
se Tristan morisse,
spezzata non sana?

TRISTANO

Che altro spezzar
la morte può,
che quel che vieta
a Tristan d’amar
sempre Isotta,
e viver solo per essa?

ISOTTA

Se la parola:* «E»
non fosse pilDi,

la morte,
senza strappar di vita Isotta,

* colpire Tristan potrebbe?

TRISTANO

(attirando a sk dolcemente iSOtta.)

* Morremmo entrambi
uniti insiem,
ne l’amplesso
senza fin.
Mai ridesti,
senza angosce,
senza nome in sen d’amore I...
Sempre l’un a l’altro
d’amore ne la vita!

ISOTTA

* Morremmo entrambi
uniti insiem!

TRISTANO

Ne l’amplesso
senza fin!

(Isotta, come
stano.)

Mai ridesti!
TRISTANO

Senza angosce!

a2

Senza nome in sen d’amore
Sempre l’uno a l’altro
d’amor ne la vita!

BRANGANIA

(come prima.)

Non fidar!
Non fidar!
La notte cede al dì! *

sopraffatta dalla passione, reclina il capo sul l,etLo dl lrI

TRISTANO

Debbo udire?
(chinato aonidente ceno Isotta.)

ISOTTA

* Vo’ morire!
TRISTANO

Debbo destarmi? *

ISOTTA

Mai nidestarsi!
TRISTANO

Deve il di
Tristan destare?

ISOTTA

(coli furore.)

* Spento sia ne la morte il giorno!

TRISTANO

Del di dobbiam
le * minaccie sfidar!

ISOTTA

Noi dobbiam
gI’ inganni suoi fuggir

TRISTANO

Temer * dovremo ancor
il vano suo filIgor?

ISOTTA
Riposo d’amore.

* Sofferenza.

• Giorno avverso (6) (conta).

• canto di morte.

Canto dl morte.

• Riposo d’amore,

• Mo,ie liberatrice.

• Morte lihentrlee.

• Morte libcrstrice.

• Giorno RVV. (6). . — Felidtà

11ev. di mode.



Quei che tu abbracci,

può mai senza angoscia

veder il risveglio appressar?

)r scaccia il terrore,
dolce morte,
invocata

Dea d’amori
Ne le tue bracccia,
sacri a te,

ardenti al tuo soffio,
da) destarsi

sciolti affini

Fuor del mondo,
fuor del giorno
e d’ogni duolo!
Senza tema I

Senza angosce!

‘mai divisi
Soli, avvinti,
sempre!... sempre!
ne l’immenso spazio...
Sovrumano sogno!’
Tu Isotta I
lo Tristano
Non più Isotta!

tRISTANO

Quei cui sorridi,
pu6 veder
senza angoscia il risveglio

[appressar?
Or scaccia

il terrore,
morte, invocata
Dea d’amori

Ne le tue braccia,
Sacri a te,
ardenti

al tuo soffio,
dal destarsi

‘O dolcezza!...
O delizia
Gioia arcana!
Fuor del mondo,
fuor del giorno
e d’ogni duolo!

‘l)olce brama!

Dolce ebbrezza!
Senza pianto!
Morte augusta!

Lieta morte!
‘Senza assenza,

mai divisi!
‘Soli, avvinti,
sempre ... sempre!
ne l’immenso spazio...
Sovrumano sogno!
Tr:stano tu!
lo Isotta i

Nè Tristano!

separa i
‘Nuovo nomel

Nuova fiamma
sempre,

sempre
avvinti insiemi
Sempre! Sempre I

* L’estremo di
per noi spuntò!

• . sempre
avvtnti insiem!

MELÒ
(a Marke.)

Or dimmi tu, Signore,
forse ingannato io t’ho?
Chè volli in pegno a te
il capo mio nschiar?
Flagrante il fatto
puoi veder!

Nome ed onor
seppi, fedel,
da l’onta a te salvar!

• FiIt. d’am. - fl DcstJoo
* Destino (a). (a).

Felicità.

dolce notte,
o sublime notte d’amor

ISOTTA

Cassio di morte.

TRISTANO E ISOTTA

ISOTTA

Giuro,, avv. (bJ —PcI ta -

- (soilevandosi tutta ent, si. a nspi,, gesti,

Sempre a la notte in sen!
(tristano la 4egue. Entrambi si nhl,raccia,,n col più caldi, etttusiasnsct.)

ISOTTA C TRISTANO

• Giorno avv. b,/. . Sog,,o dan,. * O notte eterna,
(t,asfa,,n.).

• canto dl mode.

* Giorlficazion. d’an.

• Destino (i,).

* fi rc, d’amore.

• Destino (a).

• c;lorihcazlo,,e da,,,.
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**Sempre!

Sempre!
Sempre,

Sempre!
Sempre insiemi

ISOTTA

Fiamma ardente in corI
TRISTANO

Somma voluttà!
ISOTTA

Sempre! sempre!
TRISTANO ISOTTA

Fiamma ardente in corI
Somma volutta! Somma voluttà!

SCENA III.

(SI ode un Rito strido dl Brangania e strepito ti! armi. Kurvcnsldo entra
Imltetttnsames,te v,,lgendo le spalle e con la spada sguainata. Tristano

Isotta rima,,gc,un come estatici.)

- KURVENALDO

Salvati, TristanoL.
(egli guarda cc.ci terrore dietro di sé nell’intorno della scena- Marke,

Malta e cortigiani (da cacciatori) * vra,g000 rapidamente c’si viale
verso l’avanti della scena e si fermano • inorriditi i,,nanzi al gruppo
degli ama,,tt. Bra,,gania scende dalla plaltafornia e ai precipita verso
isotta, a quale per istintivo pudore ai appoggia al banco di fiori
volgendo il viso. — Tristano, come involontariamente con un
t,raccio stende il mantello in tutta la sua ampiezza, in mndo da to
gliere Isotta agli sguardi dci sopraggiunti. così egli rsmane per
lut’gs pezza fissando inte,,samcnte In sguardo sugli astantt, * i quali
in diversa guisa voigono tutti gli occhi su di lui. - crepuscolo mat
tutino.)’

TRISTANO

sciolti alfin!

Morte augusta!
Senza duoloi
Lieta morte!

• Fani’ara di caccia del Re.
• Attesa i,npaztente....

• canto di mode.

• Glorificazione d’amore.

• Glor,so avverso (b,/.

* Destino (a). ‘Senza nome
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MARKÉ

a Melò.)

Cordogho. • (dopo profonda agitazione an voce tremante.)

Questo aver fatto

credi tu?
Ecco là...

tra i fidi il mio più fido!
Ecco là...

tra i cari il mio più càro!
Ei, che libero in sua fè,
mi spezza il cor
col tradimento vili
Se tradisce,
vuoi ch’io speri
che il dolor di sua perfidia,
per un detto tuo,
possa risanar?

TRISTANO

(convulso.)

*0 fantasmi!
Spettri vani
del falso dì...
Fuggite!
Sparite!

MA RK E

(con profonda commozlone,I

*A me... ciò?
Ciò, Tristano, a me?...
Chi m’è fedele,
se il mio Tristano
mi tradì?
Ov’è l’onor,
la lealtà,
se chi custodia n’ha,
Tristano, li perdè?
Se scelto a scudo
avea Tristan,
ove s’asconde
la virtù,
or che da lui fuggì?...

Matita. Cordoglio, se Tristan mi tradì? *
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I tuoi servigi
senza fin —

e gloria e onor,
potere e tron,
che a Marke dato hai tu, *

che son per me, se pagar
ogni servigio ed ogni don,
di Marke l’onta deve? *

Ti parve piccola mercè,
se quanto m’acquistasti,
gloria e trono in retaggio
legati io t’ho?

— Il vedovo Re,
senza prole,
così ti amò,
che convolar non volle
a nuove nozze.
La Corte e il popol
spinto l’han
con prieghi e minacce,
a ridonar
al regno la Regina
e al vedovo la sposa!

— Lo scongiuravi
tu perfin
di soddisfai’ ai voti
della Corte e dei vassalli.

— Eppur... ei lottò
con br — e fino contro te!
Con dolce astuzia
seppe ricusar;
fin quando minacciasti
lasciare per sempre
questo suoi i
S’ei non avesse
inviato te,
a sceglier la sposa al Re.

— Ed ei... allor... cedè i
— Tal donna senza par,

che il tuo valor m’offri,
chi può vederla,
chi muraria,

58

I

Marke.

• Cordoglio...

• Matite.

• Giorno avverlo (hP).

* Cordoglio (acc.)

*



chi, orgoglioso, sua chiamarla
e non vantarsi fortunato?

— Non osò appressarla
il mio volere,...
nè sfiorarla il mio disio I
Ella, fiera,

• dolce, augusta,
dar dovea ristoro a l’alma I

— A me presentar,
bravando ogni periglio,
la volesti tu. *

— Or che il possesso
di un tal tesor
sensibile il cor
m’ha reso al duol,
tenera l’alma,
dolce e aperta,...
là, se colpito,
mai, più sperar * mi ha dato,
ch’io ne guarisca!

— Perché, spietato,
cor crudel,
là me or colpire?
Con arma intinta
di tal velen,
che brucia e strugge
senza pietà,
che uccide in me
la fe’ d’amistà...
che di sospetto
empie il mio cor,...
che ne le tenebre
spinge me
a spiar l’amico,
strisciando... per veder
la fin del mio onore?... *

(Tristano abbassa lentamente gli occhi a terra, è intanto che Maike coi’

tinoa, una crescente tristezza gli si dipinge in viso.)

Se non v’ha redenzion,
perché darmi l’inferno?

Se ciò nulla può espiar, *

tal onta a me perché?
Quel cupo, immenso abisso,
colmo d’ogni orror,
al mondo aprir chi può? *

TRISTANO

(pietosamente, levando gli ccclii su Marke.)

O Sire, svelarti
ciò non posso!...
Ciò vuoi saper
che udire non potresti!

•(volgendo,i a Isotta che sta a riguardano In bramata attesa.)
* Tristano va in esilio.

Vuoi tu seguirlo, Isotta?
* Sul sitol dov’egli va,

del sol non v’ha fulgor! *

È terra buia, muta,
d’onde mia * madre mi mandò,
lorchè concetto ne la morte,
io ne la morte
a la luce venni I

* Era là, quando nacqui,
il suo asil d’amor,
il regno de la notte,
ove io vidi il &!

— Or * l’offre a te Tristan
È là, che andare ei dè.
Se vuoI * seguirlo
dolce e fedel,
Isotta dir potrà!

ISOTTA

Quando a seguirlo
in suoI straniero l’invitò,
lui, fiero, seguir
fedele Isotta volle I *

* Or vuoi nei tuoi domini
offrirmi il tuo retaggio;
e fuggirei la terra
che universo è per me?
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Marke.

$ Cordoglio.

* Cordoglio.

i
Collera

‘i
4

i

I

* Markc.., poi Cordoglio..

• SoOèr,nza. - Filiro (l’amore.

• Tristano, poi Riposo stani
• Morte liberatrice.

• Regione della notte.
• Sognod’amore.

• bsio alla notte.

* Regione della notte.

Riposo damore.

• Morte liberatrice.

• Sogno d’amore.

Regione della ,satte,
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• Riposo d’amore..... * L’asilo di Tristano
a Isotta asil sarà.
Fedel seguirlo

• Morte liberatrice, vuoI * colà:...
ne addita il cammin!

• Felicità. - — Glori!. d’sai • (Tristano si curva ientaiicnte su di lei e la bacia teneramente sulla
fronte. Melò Irrompe rabbioso.)

MELÒ

(tirando la spada.)

Spergiuro! Ah!
Vendetta, Sire!
Soffri tal disonor?

TRISTANO

(sguainando la spada e volgendosi ratto.)

• Fanfan dl caccia del Re (arc.). * Chi rischia vita contro vita?
Mel&)

ATTO TERZO
su tutti a me più diletto!
L’onor, la gloria mia
curò sovra ogni altro!

L’orgoglio in me
ei fomentò.
Con tanti altri indotto ei m’ha,
gloria maggior per meritarmi,

• Giorno avverso (aJ * di farti sposa al sovrano!
• Filtro clamore... * Anch’egli, Isotta,

arse per te!
Geloso, l’amico
ci tradi pel prence,

- tradito da me!
• In guardia,... Melò!

• Marke (piomba au MeM, ma quasi subito bacia cadere la spada e !ade ferito
nelle braccia dl Kurveualdo. Isotta si precipita vena di lui. Il Re

Marke trattiene Melò. - cade rapidamente la tela.)



I,

rItEDUDIO. I

Desolazione

Solitudine

privazione damore. _‘TTE TERzc

TEMI;

Canzone
niesta dcl IISMIc re

Il giardino di liti castello, l’a un lato le sUe mura dell’edificio. dallal-
•

lii, un parapetto 15K’, elevato cd In Inetto Ufl5 torre di vedetta. Nel
fondo la porta lei t’asicllo. il quale Mmbra situato sull’ alto ili
tua roccia sttravcr,o i vani al scorge il mare che si astcnde fino
all’orizzonte Tutto l’insieme ha l’aria di un castello abbandonato da
niolto tewpcc. e cia! tenuto; qua e l pIetre cadute, ortiche e rovi
— Sul davanti ilvlla scena Tristano è coricato all’ombra dl un grati

— -- tiglio egli dorme anvra un letto di riposo; acmbm inanimato. AI
suo capezrale & asi,io Kurveaa?do, curvo su di lui con dolore,
spiandone nitsic.milieltte il respiro. Al levarsi della tela si ode dai di
fuori ‘tua meloclin la!torale, piena dl languore e dl tristezza, suo-

2 nata sulla zanipoglia. Finalmente lo stesso Pastore comparisce a
meno coqso al ditopra del parapetto e guarda con interesse.

Canzone meata del pastore (in IsccnhI). S C EN A I

i IL PASTORE fin or,Isni,-c,)

(dolcemente.)

Kurvenaldol Eh!...
• , Di’, Kurvenaldo,

* egli ancor 5 SolItudine i’oe-.i•• -

desto non è?

KURVENALI)d
• .

- (scuotendo tristamente il capo.) • »ttoiazi,ne.

Destarsi ancor
dir vorrebbe
J;tsciarci in * eterno Solituiloir.

G,,,cia /sm,ttir,r di G. I3s.st a
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* A mmi che pria
venuta sia
chi sola il può salvar I

* Nulla sul mar?
Nè vela, nè vascel?

* IL PASTORE

Melodia diversa
avrei fatto udir,
la pi& lieta fra quante io ne so!
Or parla schietto anche tu:
che ha il nostro buon signor?

KURVENALDO

Qual * domanda!
Tu intender ciò non puoi!
Veglia ben — Se vedi un vascel,
un’aria lieta fa udir!

IL PASTORE
(volgendosi, guarda lontano, ponendosi la mano stesa sugli occhi.)

No; deserto è il mar!
(riprende la zampogna, o scompare suonando; a qualche dlstann si

ode ancora per un poco la melodia.)

TRISTANO *

(dopo un lungo silenzio, senza muoversi, con Voce sorda e Interrotta.)
* Quest’aria antica I..,

Destarmi... a che?
(aprendo gli occhi e girando Il capo.)
Dove sono?

ATTO TERZO — SCENA I.

TRISTANO

(sollevandosi un poco sul sia,, letto.)

Kurvenaldo, tu?...
Ove fui?
Ove sono?*

KURVENALDO

Ove sei?
Securo, libero affinI
Kareol, Signor:
degli avi tuoi
questo è il castel.

TRISTANO

Dei miei avi?

LURVENALDO

Tu il vedi ben!

TRISTANO

Ma... quel * suono?

RU 1W ENALDO

È l’aria del pastor,
che ancora udrai:
sul colle a guardia
sta del tuo gregge.

TRISTANO

• Canzone m,,cna luI a
store

Gioi9 di Kurvenaldo.

KURV EN AL DO
(trasalisce prima con spavento; poi presta loretchio ed osserva.)

Ah! Questa voce!
La sua voce!
Tristano! Prode!
Signor!... * Tristano!•

TRISTANO

Chi chiama?

MURVENALDO

Gioia! Gioia!
Vita!.., Oh, vita,
dolce vita,
a Tristano re a alfine

i

Del mio gregge?

K URV E N A L IM)

Si, padrone!
Tuo l’ostel,
Tuo il castell
Fedele al caro
suo signor,
il popol tuo
l’oste!, l’ovil curò,
che un giorno il prode
ai suoi vassalli
lasciato aveva in don.
allor che per lontana
terra ci parti.

Ii

I,

67
• Privazione d’amore.

* Desolazione . Solitudine.

• Canzone meata del pastore.
im onhestn).

• Desolazione. . Solitudine.

‘si ,tlienmano,ì.

Canzone mcsta del pastore.
IIfl ùCfl5O).

• Stfltudiise.

* Solitudine.
(n o,the,irn).

i

Paese nativo.

1
i
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TRISTANO

Qua! terra?

TC.URVENAI.00

Eh! * Cornovaglia!
Là, col suo valore,
quanto splendor,
fortuna * e gloria
l’eroe Tristan s’acquistò!

TRISTANO

Son in Cornovaglia?

K URV ENAL DO

Mai pitl A Kareol.*

TRISTANO

Come... venni qui?

KURVENALDO

E che! vuoi saper?
Non certo su destrier!
Un navicel ti portò;
fino ai canotto
su le mie spalle
tratto io t’ho,
Ampie 5011! Veh!
Sovr’esse giunto sei * qua!
Or sei sul tuo suoi,
sui suoi natal
il * vero suoi,
il patrio suoi,
che fu tua prima gioia,
ai rai del sole antico,
che sana ogni ferita,
che può ridarti vita!

TRISTANO

(dopo un breve silenzio.)

Sembra a te?
Io so altrimenti!
ma... non m’è dato dirlo! *
Ove fui desto
non son più!
ma... là... ov’ero,
ciò.., io... ridir non posso!

ATTO TERZO — SCENA I.

Il sol non vidi là,...
nè vidi suoi, nè genti!

ma vidi ciò....
che.., non saprei... ridire! *

* Io fui... ov’ero sempre stato,
e dove andrò in eterno,
de l’ombra
ne i’immane imper.
Un so1 saper
colà ci è dato: *

l’infinito, santo oblio!
Prescienza a me * sfuggita!
Disio di sogno,
forse tu mi spingi ancor
del giorno al chiaro lume?

* So! ciò he a me rimane,
la fiamma ardente d’amore,
mi strappa da la morte al gaudio,
mi piomba ancor
ne la * luce del di,
che splende ancor
Isotta,* su te!

Isotta vegg’io
nei so! raggiante!
Isotta, del dì
nei chiaro lume!
Quale * brama!

Quale angoscia!
Rivederla!
Qua! ebbrezza!

* Dietro me serrarsi ho udito
la porta de la morte;
or ancora si spalanca!

* Del sole i dardi
forzata l’han;
di tanta luce
ai rai son tratto,
da l’ombra cupa,

* per cercarla,
per trovarla,
per mirarla,

• Giorno avveflo (co.s a/mi in

tnntatiQae).

• Filtro d’amare.
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Desolazione.

• Desolazione.

* Regione della notie..

• tatipone di Moroido.

• Gloria a Tristano.

• Solitudint.

Gioia di l( ti rvenaldo.

• Paese nati vo.

• Oes,l:ixi,i,w.

i

I
I

Morte liberatrice

i
• Giorno avveno (iu

Morte liberatrice.

* Sguardo fr)

MorLe,la. 6). GioIa di Kurv,

• Giorno avvena (a).

• Ripo.o d’amore.



$

per confondermi
e sparire tutto in lei
è speme di Tristan! *

Guai! or vien sinistro il di
col funesto suo chiaror!
Chiaro e falso il sai mi desta
all’inganno, all’illusionI

* O di, maledico il tuo chiaror!
Veglia eterno sul mio duo!?
Arde eterna questa face
che da lei mi * discacciava?
Ah! Isotta, dolce, cara,
quando... ah! quando alfin
spegnerai la * face,
onde il gioir mi annunzi?
Alfin... la spegni tu?

(ricade esauslo, n,a lentamente.)
* Ah! quiete ancor non v’ha!

KURNEVALD()

Irrisa io l’ho,
fedele a te;
ed or con te
deggio bramarla!
Credi a me:
Tu dèi vederla
qui — or or!
Tal gioia posso darti,...
purchè * sia ancora in vita

TRISTANO

(molto debolmente.)

La luce brilla ancor,
la notte ancor non vieti...

* Isotta vive e veglia...
e me chiama a sè! *

RURVENALDO

Ella vive ancor?
Clic la speranza * viva!

Se rozzo è Kurnevaldo,
pur dacokarto degna!
Sembravi morto il d
che il perfido Melò
il ferro t’immerse in sen ! *

* (;uir... ma come...
tal ferita?
Son rozzo e ignaro.
pur pensai:

* colei che un di
guarito l’ha,
saprà sanar la piaga
che il rio Melò * gi’infersc.

* La dotta man
a ricercar
in Cornovaglia

inviato ho già
ùn uom fedel,
che ricondur or deve
Isotta qui.

k TRISTANO *
- (fuori di sé.)

Isotta qui!
Isotta vien!
(con voce piena dl grande emnhiohle.)

Fedele!... Santo!...
buono... caro?
O Kuryenaldo,
vero amico!

Fede! che mai vacilla!
Qua! mercà offrirti io posso?
Tu scudo e schermo
in campo a me,
in gioia o duol
fedele ognor!
Se odiato ho alcun.
l’odiavi tu!
Chi amato io ho
tu amavi ancor. *

Quando io serviva
il buon Re Marke, *

pura fu tua fede più de l’oro?
Tradir dovetti
quel nobil Re
a tradir non esitasti tu! *
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l’ittk.
poso d’amore

Filtro damore (rdrnu:anwntr

iorno avverso i.u

ppeIIo d’amore.

iltrJ d’amore.

Felicità

011cr. (atti. Flltrr. ci ,n,.

ion,o avvtfln (a)

iltro d’amore

inta di Kurvenaid,.

Gioia di Kurve,ielde,.

I
Amore.,

Filtro dato.

ApI.. tIato.

I

(trotìt,,,lint.

irivnzione d’amore,

Gratitudine.
(luci

• Gratitudine.
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la fiamma implacata
che arde in me,
s’io dir potessi,
se tu intendessi

* or qui non rimarresti!

Morendo desiar, *

ma di brama non morire! *

Il mesto suon,
che invoca pace di morte,
or, chi mi salvi, chiama! *

Morente stavo nel battei:
la piaga già ghiacciava il cor: *

e s’udia quel suon piangente!...
Sospinto fu il navice!
de l’Irlandese al suoi *

Colei la piaga mia guarì,
ma coi suo acciar la riaprì!
La spada cadde a lei di mano...
e * offerse un filtro avvelenato!
Allor speravo
appien risanare,
ma 11 filtro * onendo
da lei mi fu * prescelto1
chè mai morir io possa
ch’ io soffra eterna pena!...

• Pietà.

I.
5cvanda dl morte.

• Morte liberatrice.
• Filtro d’an. . Canzone mnga

pastore.
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Ne l’alma tua
tutto è mio!

* Con me soffri,
quando io soffro.
Ma il mio dolore
tu comprender non puoi *

* La brama insaziata del mio cor,
t
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ratitudine...

Privazione d’amore.

Mode liberatrice

• Sgnardo (a)

Privazione d’amore.

Canzone mcsta.del pastore.

Correndo a l’alta vedetta,
con tutti i sensi
aguzzi di brama,
andresti a spiar l’orizzonte,
se non v’appaia la vela,
che il vento spinga,
che a me rechi,
del più ardente amore accesa.
isotta mia fedele
Già vien... Già vien
Il ratto vascei!
Ai suo pennon
la fiamma innalzò
È là! È là!
La riva toccò!
NoI vedi tu?
Kurvenaldo! Noi vedi tu?*

(Kunen.Ido, che non vuoi abbandona, Trl,tano, esita, e Tristan,, lo
guarda con muta lmpszieon; allora, come al principio, si ode vicino

la malinconica melodia del pastore, allontanandosi poco a lmcol

KURVENALDO

(abbattuto.)

Nessun naviglio appar!
(Tristano ascolta tilenzloso, mentre la sua esaltazin,.v cade a poco a

poco; poi dcomlucia con crescente tristezza.)

TRISTANO

Che intendi dirmi tu, -

antica melodia,
col tuo dolente suon’

Sul vespertino rezzo -

un dì al figlio apprese
la paterna morte!
Nel grigio aThor,
più trista ancora,
la materna sorte a lui svelò!

* Allor che i genitor
togliea la morte a me,
quell’aria antica1 funebre,
recava a br
il mesto suon!
Mi chiese ailor,
mi chiede ancor:
a qual destin votato
io fui venendo in vita?
a qual destin?...
La triste nenia
mi ripete:
« Disìa I... — e muori! » *

No! ah! no!
Ciò non vuoi dir?

*Disial Disia!

canzone n’esta del pastore.

• Filtro d’amorv.

• Filtro d’amore,

• Giorno avverso (a).
• Filtro d’amore.
• Giorno avverso (a.).

Giorno avv. (a).

Giorno avv. (e).

Ceni,, ternggico ti, G. bassi. 3.



i

RVV. fM, b)..Canzone
mcsta

o li I,, d i

* Licor fatalI...
Orrendo velen!
Furibondo, il cor
mi lacera ognor!
Salvezza mai!...
Nè morte può
me liberar
dal crudel disio!
Mai pace! Mai trovar potrò!...

* Mi rende ancor
la notte al di,
pcrchè del mio duolo eterno
del sole l’occhio si pasca! *

* O ardente raggio
di que5to so!,
che avvampa nel cor
con tormento morta!!

* A tal ardor,
* che morde e consuma,

ah! non v’ha ombra,
non v’ha frescura!...
11 tormentoso
strazio ch’ei dà
mitigar qua! balsamo
al mondo può?
Tremendo velen, *

preparato da me!
Ahimè!... * O filtro
orrendo e fatal!
Il duol dei genitori miei,
il pianto che versai d’amor,
le lagrime e il riso,
le gioie e i dolori,
m’hanno composto
l’orrido filtro1 *

Tal fatto io t’ho,
* tal io ti bcvvi,

licor d’ebbrezze
voluttuose
A te sia * maledizion! **

e a quei che t’apprestò!

(ricslc svc,.uio.)

KURVENALDO

(spaventato, dopo assai Invano sforzatn dl cahnan Tristano.)

Tristano! Sire!
Orrido incanto!
Bugiardo amor!
Spietato amori *

O dolce illusìonl
Spenta sei dunque tu?
Ei giace qua
l’eroe che amò
come niuno al mondo amò.
Ed or, quésta è la mercè,
che amor gli dà,
nè mai altra ei ne avrà!

(con voce dl singhiozzi.)

Morto sei tu?
Vivi ancor?
Spento t’ha il maledir? *

(ne ascolta Il respiro.)

Oh gioia! No!
Si muovet Rinvien...
ed agita il labro ancor i

TRISTANO

(rinvenendo poco a poco.)

Vascel.,. non vedi tu?

ICURVENALI)O

Vascel?... Ma sì!
Vicin sarà...
omai non può tardare

TRISTANO

* Sovr’esso Isotta
ecco appar;
de l’oblio
la coppa mi dà!
Essa è là!...
Non la vedi tu?

* Come lieta,
dolce, augusta
vien del mar
pei campi aZzurrit
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FllI,o d’an,. - Gior. avv. (0, 6.).

ntpn. a»;6. .

Canzone metta del pastore.

• Filtro d’amore.

• I)isl’erazionc (ocr.)

Malcdlslont dell’amore.

* Filtro damore
(acri.

• Filtro d’amore.

Giorno avv. ,aj.

Maledizione ,lcll’aniore.

* FIIlrn d’n,nnre (acri.

Filtro d’amore.

L
Mnlc,I. ,lt’li’nm. ‘Felicità,

k iImso flfltnc,re.



• Inno alla notte.

Canzone gaia del

Desiderio

Su onde leggere
di inebbrianti fiori
vien soave a terraI
Sorriso d’amor,
di pace, di supremo
conforto reca a me!
Ah! Isotta! Isotta!

* Divina beltà!
O Kurvenaido I
Non la vedi tu?
Va su! Ritorna
in vedetta ancorl
Ciò che chiaro per me fulge,
sfuggir può ai guardo * tuo?
Non m’odi tu?
Va presto su!
A la vedetta!
Giunto sei già?
È là?... È là?...
Veder dèi tu
d’Isotta il vascello I *

Dèi vederlo!
È là! Non lo vedi?

(mentre Lurvenaido esitante lotta ancora con Tristano, il Pastore là
udire una gaia melodia elCunenaldo trasalisce di gioia e monta
rapidamente sulla torre di vedetta.)

KURVENALDO

r

Vittoria!... Gioia!..,
(giunge sulla torre quasi senn 6ato.)

11 vascei! Da Nord si avvicina! *

TRISTANO
(con crescente esaltasione.)

Detto io i’ ho!
Detto io l’ho!...
Che vive Isotta
s’io vivo ancor!
Se per me Isotta,
è il mondo inter,
fuori del mondo
esser non può!

KURVENALDO

(si volge verso la scena, gridando dall’alto della torre.)

Heihe! Heiha
Come corre snello!
Le vele tutte
ai vento dà!
Qua1 ardori.., e che voi!

TRISTANO

La fiamma? La fiamma?

KURNEVALDO

Segnai di gioia l’antenna
fa sventoiar!

TRISTANO

Hahai i Vittoria!
Nel fulgore del dì
vien ISotta! Isotta a me!...
La vedi tu?

(ti rizza sul giaciglio.)

KURVENALDO

Or dietro a le roccie
è il vascel!

TRISTANO

Dietro a le roccie?
Rischio * non v’ha?
Il mare v’infuria I
Frange le navi I...
Pilota qual v’ha?

KURVENA LDO

Securo è il pilotal

TRISTANO

Tradir mi può?...
Fido è forse a Melò!

KUR VENA LDO

Fede! come me!

TRISTANO

Tu pur... traditori...
* Sventura!...

Torni a vederla?

76 TRISTANO E ISOTTA

Riposo d’amore.

Desiderio di rivederti.
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I
• Canzone gaia del

pastore (aCc..).

pastore.

di rivederti.

I

Canzone gaia dei pastore.

(I. Ines/annata teel
vallo).

I Angoscia.

* Canzone gaia del pastore.

r

E

t.



KURVENALDO

È lei! Fa cenni!

Perduta!

Heiha! Heiha! ha! ha!
Passò! passò!
Ecco! È là!

Heiha! ha! ha!...
Kurvenaido, mio fedel!
Ogni aver a te
legar oggi voglio!

KURVENALDO

S’appressa il vascel!

La vedi alfine?
Oiderlo dl rl’-edersl. Vedi tu Isotta? *

O sommo gioir!

KURVENALDO

In porto è il vascel.

Isotta!.., ah !...
slanciata s’
ratta dal ponte al suoi!

Ed or discendi!
Che stai a guardare
Laggiù! Laggiù!
Sul cammin! Coni!
Aita le dà!

Portarla saprò!
Son vigoroso...
Ma tu resta!...
Non levarti di là!

TRISTANO

* Oh... questo sole! **

Oh! questo dì!
Oh! questa gioia

* raggiante in me! **

Sangue che freme,
forza ch esulta,
gioia che irrompe, *

sommo delirio!
Così avvinto,
qui, a voi non * reggo!
In piedi!... Andiam
dove freme il core!
Fiero, Tristan
per nòvo vigor
di morte a l’ugna si strappò!

(levandosi dcl toLto.)

* Ferito ed esangue,
Moroldo ho combattuto!
Ferito * ed esangue
or vo’ conquistar * Isotta!

(strappa le bende dalle (trite.)

O sangue mio,
corri giulivo!

(salta giù dal giaciglio e si avanza barcollando.)

Chi può sanare
le mie ferite
trionfante or vien,
guarir mi saprà!
Può il mondo perir
Infinito esu!tar!

(tammlna barcollante nel mezzo delLa scena.)

ISOTTA

(dall’ interno.)

• Scv. dl morte. - “ Amore.
(tacci.

* Morte Ilber. . Liberazione

• Desidedo di rivedersi

• Riposo d’amore.
((,7i

oBerata).

ranzo,,e gaia del pastore.

TRISTANO E ISOTTA

1W R VE NALDO

Non ancor!

TRISTANO

KURVENAI.DO
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TRISTANO

IL

SCENA lI.

(Tristano aatIran,losi a sollevarsi dal suo giaciglio, coi, maqsin,a taita

zionc.)

fleside, i,, di risedersi

TRISTANO

TRISTANO

I!
TRISTANO •

KURVENALDO

• Desiderio dl rivedersi. - SoWe.
renra (acc.i.

• Inno alla notte... Filtro d’€m.
(accj.• Riposo d’amore.

Desiderio dl rlvedersi. • (iCurvenaldo si allontana frettoloso per la porta del caslello.)
* Tristano! Amore! Appelin •I’a,n,,tc.



8o TRISTANO E ISOTTA ATTO TERZO — SCENA III. Si

Canto di morte - Glor. d’an,.
Appello d’amore, TRISTANO No! Per ferita

(con terribile eccitamento.) non puoi... -tu

Che! Odo la luce!... morir, Tristano!
Morte a, bj. La face... Ah!... Ma uniti insiem

I ** 13ev di morte a l’muto diDesiderio di ri- La face i1 si spenga ogni * face vital.
morte.vedersi.

A lei’ A lei !... Estinto il guardo!

,
(si precipita barcoilsote a incontsre isotta, la quale entra precipit.

* muto il cor! • &v. dl morte.

Essi si raggiungono nel mezzo della scena. Tristano, gli sguardi I Non un sospiro...
* Sofler. - Filtro d’am. (at/en,.), levati verso isotta, si lascia cadere senza vita nelle dl lei braccia - I non un soffio!

e lentamente cade a terra.) I Deve piangente
ISOTTA innanzi a te

eTristano. Tristano! Ah! *
. restar * colei, Glorlficazinhle d’amore.

che, lieta, a unirsi teco
TRISTANO

il mar traversò?
• Sguardo (‘ti. * Isotta i

:z Ahimè I Uomo crudel! Piaisto di morte.
(muore.)

Con tal castigo
ISOflA puoi punir me?

Ah! Son io! Son io! Senza pietà
Dolce amico!

. pel sofferto duol?
Su! Ascolta

- Debbo tacer

l’muto dl mode. * Isotta chiama, Un attimo!...

ancora il mio anpel!

4 dolori e pene?

Isotta vien ah! sol uno ancor
col suo Tristan a morire!

Tristano I... Ali ! noMuto sei tu?
Rinvien * Amore! I no in .1, nit,rte.

• Sguartio (ci. * Oh! solo un’ora!
Un’ora sola (cade smanita sul ca,lavcrc di Tristan.,.)

• Pianto dl moda (aa.). desto riman ! *
• Privazione d’amore. * Vissuti ho giorni

di fiera angoscia, SCENA III.
per viver teco
solo un’ora! (icu,venaldn raggiunge Isotta. Egli ha assistito a tutta la scena, f,san’t,.

Furar a Isotta sempre gli uccisi sul cadavere dl Tristano. A un tratto si ode da

perchè, Tristano, lontano un sordo rumore coisse dl armi. li Pastore entra scavalcando
il parapetto, ai appressa rapidanse,,te a Kurve’saido e gli parla a

• M’ste lll.cratrlee. quest’ora sola, *
bassa voce.)

Piatti., il “sorte, attimo eterno, *

l’estrema gioia tu PASTORE
data a me? • (isdlcatsdo il mare.) • canzone a,eata dei pastore.
Ferito !... Ah!
Ch’io ti guarisca! Eh! V’è là un vascel!

• Canti’ ti. unite. * Chè in gaudio d’amor (ic,trvenaldo trasalisce e guarda da sopra dei parapetto, Intanto che li• c;i.rirtar. ilansoru * la notte ci accolga! l’nature consmosso contempla da lungi il gruppo dl Tristano e Isotta.) 3



TRISTANO E ISOTTA

KURV EN ALDO

Morte e inferno! *

(scoppiando in furore.)

Ehi! Tutti qua!
Marke, Melò
venir veggo là!
Armi! Macigni!
Presto a me!

slancia col Pastore verso la porta, cd entrambi si sforzano di barri
cari, subito).

IL PILOTA

(entrando Precipliosu.)

Marke è là,
coi suoi guerrier I
Perchè lottar?
Saremo vinti!

KURVENALI)()

Meco riman!
Me vivo, niuno
qui potrà penetrar!

BRANGANIA
(dal dl fuori o come da lwao.)

Isotta! Isotta!

K li RVENAL 1)0

Urangania qui?
(gridando verso li ciel .1

Che cerchi tu?

BRANGANIA

Apri, Kurvenaldo!
Dimmi ov’è Isotta?

KUR VENA LUO

Tradisci anche tu?
Via, maledetta!

M EI.Ò

filai cli fuori.)

La porta giù!
Non ci arrestiam.

1,
AflO TERZO — SCENA 111.

KUR VEN ALDO

(con un terribile scoppio di fin.)

Heiha ha!
È il giorno de la vendetta

con annali sulla soglia; Kc,netialdo si scaglia su ‘li lui o

* Muori !... traditor!

MELÒ

(apirante.)

Muoio! Tristano! *

BRANGANIA

(sempre da Cuori.)

Kurvenaldo I...
Odimi! Folle! T’inganni!

KURVENALI)O

Donna infedel!
(al suoi.)

Su! Meco! Li respingiam! *

(combattono.)

IL RE

(da fuori.)

Stolto! Fèrmati!
Sei fuor di senno?

KURVENALDO

(feroce.)

Sol morte è qui!
* Null’altro, o Re,

tu puoi qui trovare!
Morte se cerchi,... vien qua! *

(Il avanza verso Il Re.)

IL RE

Risti! * Frenetico!
(intanto Mnngaujs riuscita a passare sali, muraglla dal suo laLo ed

accorre sui davantI dcli, scena.)

82

Paese ,tatisc’ (i no’ iVi,).

* Grati t uili ne

* Canzone messa del passare.

83

(appare Melò
I uccide,)

1

• Paeaa nativo

• Canro,,c mesti pasiore.

• Gioia li Knrvc,,aid,,

• Maledizione dell’amore.

* Gratlttì,line

Cani. mnta paston.



IL RE

Fatale error!
Tristano!... Ove sei?

KURVENALDO

Ei giace... qui...
ov’io giaccio!...

(cadendo applè del cadavere di Tristann.)

IL RE

Ah!... Tristano!...
Isotta!... Cieli...

KURVENALDO

(prendendo la mano di Tristano.)

* Tristano !... Caro,...
non ti crucciar
Il tuo lido...
vien... con te!*

(muore.)

IL RE

* Morti tutti!
Tutti... ahimè!

* Tristan, mio prode!
caro fra tutti,
oggi ancor tradir
puoi tu l’amico?
Or ch’ei recava a te
di fè supremo pegno? *

Ti desta! Ti desta!
Ti desta ai miei * lamenti.
infido e fido mio!*

BRANGÀNIA

‘una botta fra le sna braccia.)

Rinviai! Rinvieft!*
IsottaL. M’odi!
Intendi i miei detti! *

L’enigma del filtro
al Re svelai!
Pietoso egli ai!or
volle venir a ricercasti.

per rinunciare a te
e unirti al tuo fede!! *

1LRE

* Perchè, Isotta,
fr ciò? Perchè?
Allor che svelato
del filtro mi fu l’arcan,
qual gioia! innocente
il Mo mio saper!
Al tuo Tristan
per ridonafli,
a piene vele
qui Corso SOfi!
Del maie l’ardente voi
Non previene chi reca il ben! *

Di morte accrebbi il furor
L’error accrebbe il duol! *

BRANGANIA

Muta sei tu?
Isotta! Cara! Non odi
la tua fedel?

ISOflA

guardando n etpst,*iesr. ce straniera a tutto, fisa finalmente i
anni occhi — TFaDO.)

Dolce e calmo,
sorridaite,
ci dischiude
gli occhi belli.

(i) Qui Il l dal. Rgnk,,mzu,ne di Brangania prende il signifi—
catn di dolce ngnoae, di ricnndliazione, di nol.ifr rinuncia da pane
dl Marke.

84 TRISTANO E ISOTTA

Gratitudine. BRANGAI’IIA

Isotta! Odi!..,
Puoi gioiri

(pttctpttandoai verso Isotta. ffiiranta questo, Marke ed il sun seguito
hanno respinto Kurvenaldo e I di lui compagni.)

di mofte Che veggo?*

Ah! Morta!... Isotta!...
(li Re entra. Kurvenaldn, gravemente ferito, ti avann barcollante di.

nanal a lui.

AflO TERZO — SCENA III, 85

2’

• Filtro d’amen.

Sofferetisa.

(SI &#tricitn)

• Cantò di morte.

• Rassicurazl.,,,r. iii

• ConiagUo (anj.

• Canto di moile.

• itratitudine

• Paese nativo, poi FiIIr,.il’an,
fao’..,

• l’tanto di morte

• Marke.

i
• Pianto di itt,,ne.

• Ma,ke.

• i itt.. di mnri..
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• Datino 1’,)
• Filtro ,lnniore.

Glnriftcaz. d’amore

DcMInn fui

Filtro d’amore.

Destinci (‘di

Noi vedete?
Noi vedete?
Come chiara
fiamma ei brilla,
viva stella in alto del!
Noi vedete?
Come fiero
balza il corei’...
Sgorga in lui,
qual magico fonte!
Sul suo * labro
calmo appar

la dolcezza
del sorriso!
Dite! *J1I

* Non lo vede alcun?.
Odo io sola
questo canto?
Voce arcana,
voce pa..

* calma, pura
come il pianto,
dolce incanto,
inno santo,

* che penètn
* l’esser mio,
* risuonando a me
* Cresce... appresn,

già m’ invade...
Sei tu l’onda
de le brezze?
Sei tu nube
fatta d’incensi?
che m’ inonda..
che mi avvolge..
Ch’io ti aspiri!
Che in te spiri!

Conto li i,,, rtr

Gloricaz. d’amort.

Felicità
In te immern
e sommersa
snito l’esser mio svanire!
Ne l’immenso ondeggiar
nei aescente clangor.
nei fdgor
d’mia luce immortai,
a-..
rapita,.
me uarrfr!
Sommo ben!...

Pclldtà.

(1A, q (.__.La, ode dokmcnte fra le braccia di rangania Filtro 4rin,nre
l oht é Co,mo,iooe fra gli aslanti. Il Re benedite

i - C.afr )mtI1c la tela)

c4i5

d’ int*rno!L..



I

g0
9
I

o
a

o

rr
a
i

o

g
i

3.!
.

E-.

Il
1

I

E-.

ti

-
4



—
—

I
-e

=
=

te
e

e
e

te
e

t’
i

•
e

e
e

e
t’

i
te

t’
i

e
•

O
e

—
t’

i
o

I.
e

e
•

o
•

o
e

•
•

o

a
0

•
•

t’
i

2

—
—

e
P

I
•

P
I

•
o

—
e

e
)

—
•

0
o

o
o

••a
e —

e
e

e
o

P
I

—
ti

)
e

o
O

P
I

-a
•

—
e

•

*
o

‘
c
i
,

ti
,

ti
,

—
•

‘
I

—
I

‘
I

I

__

-I e

_
_
V

M

HL
_

_
e

e
e

P
I

c
P

I
t’

i
2

e
e

“
I

e

_
_
_

e
si

u
r
_

‘I
>

t’
i

lt

“
i

•
•

:
i
.
H

I
e

e

-v
r

m
P

I

t’
i

mi
’

e
—

—
P

I
e

_
_

lu
!

e
)

-e

—
r
tt

I
H

—
U

il
—

—
o

o
-a

—

o
o

1W
Z

2

‘I
Il

li
le

2

Iu
JI



d

-a
-

o
rxo

•
E-.

o
—

o
—

•
E

-
E

-
•

-t
o

Eo
o

E
-

E
z

a’

E
E

Q
.

o
-n

E

E
E-.

•
E

E

E

(
I

o
I

(
o

o-<
(62

E-.

_

E
-

—
—

o
E

-
z

—
E

-

E

_
_

a
’

c
.,

o
o

—‘4
—

o
••

(
o

—
c•

-n
o

—
—

—
;

-
—

4
E

:.
E:

.
E:

E:
H

E
-

E

_



1T
.1

rzl
=ooo0oci)

hao

II

fra
zhaoci)

hahaa

D
..

1]

‘l

Ci)

=hahafra

E-.

4I
E,

e
.

I
.

o(i)

oha
ohaoE

- (
Ir (

aEci)

E
.

E
.

ha

iI
E

/lflW
I-*

r

rfflflI4
t

W
Ih

0

r

I
r

[I’

-i

E0
.

.haoE
- e o2oo=04ha

ha

E
.

I

Ozoooci)
ci)

ha
ha

e
-

i

E
-

E-.

o2aoci)
o04

hatra
oE

-

FI
t4z

I

fa.
r
.

oCi)

haha
tra
oE

- (
oOci)

oh
a

h
atra

o

o.4

‘i.

&
4

—ha
4

-
4

ha
i




